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Decapitato il clan dei Casalesi

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

I MANDATI SONO STATI EMESSI DALLA PROCURA DI VENEZIA

Arrestate 24 persone, manette scattate a Napoli e Caserta, in fuga il boss Donadio

L’EMERGENZA

Allegri pensa 
a un altro modulo 
pe domani 
contro il Frosinone

IL NAPOLI

Nello Sport

La Cisl Funzione Pubblica 
di Napoli, con una comuni-
cazione inviata alle dire-
zioni generali delle 3 Asl 
metropolitane e delle 
aziende ospedaliere Carda-
relli, Santobono-Pausilli-
pon, Ospedali dei Colli, ed 
a quelle universitarie Fede-
rico II e Vanvitelli, ha pro-
clamato lo stato di 
agitazione del personale 
della sanità operante nei 
servizi di pronto soccorso 
per la mancata attuazione 
dell'accordo regionale sul-
l'erogazione delle indennità. 

All’interno

LA CISL HA PROCLAMATO LO STATO DI AGITAZIONE PER IL MANCATO RISPETTO DELLE INDENNITÀ 

A rischio i Pronto soccorso a Napoli

 

Saltano fuori 
altre impronte 
Non sono di Stasi

la Camera approva 
la legge elettorale 
con le preferenze

LA GUERRA

Missile russo 
su bus ucraino 
e fa 33 vittime

All’interno

All’interno

All’interno

GARLASCO

LA POLITICA

ITALIA & MONDO Dai Campi Flegrei a Roma in 700 con i sindaci 
Presentato il conto al Governo per il nuovo decreto 

Azzerato con la sen-
tenza della Cassazione, 

il clan dei Casalesi in 
Veneto, dove sono state 
eseguiti 22 dei 24 prov-

vedimenti restrittivi e 
all'appello è sfuggito 
alla cattura il 60enne 

Luciano Donadio, con-
dannato in via defini-
tiva a trent'anni come 

capo del clan di Era-
clea (Venezia), e un 
gregario albanese. 

L'operazione ha visto 
in campo la Polizia di 

Stato, i Carabinieri e la 
Guardia di Finanza a 

cui la Procura generale 
di Venezia aveva dato 

gli ordini di arresto per 
altrettante persone, 
gravitanti nelle pro-

vince  di Venezia, Ca-
serta,  Cosenza, Napoli,  

Potenza, Rovigo  
e Padova. 

All’interno

I sindaci di Pozzuoli, Bacoli, Quarto e Monte di Procida hanno guidato ieri il corteo a Roma dei comitati 
dei Campi Flegrei. Presentato un documento a Palazzo Chigi. All’interno
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PAVIA - Nuovi elementi 
emergono dagli atti della 
chiusura indagini su Andrea 
Sempio, il giovane oggi in-
dagato per l’omicidio di 
Chiara Poggi, avvenuto a 
Garlasco il 13 agosto 2007. 
La difesa di Alberto Stasi, 
condannato in via definitiva, 
sostiene che sul dispenser 
del sapone trovato nel bagno 
al piano terra della villetta di 
via Pascoli — luogo da cui 
sarebbe passato l’assassino 
— sono presenti “altre im-
pronte digitali che oggi po-
trebbero essere analizzate e 
attribuite”. Secondo gli av-
vocati Giada Bocellari e An-
tonio de Rensis, nella 
relazione dattiloscopica del 
Ris di Parma del 2007: fu-
rono riportate solo due im-
pronte, attribuite a Stasi; 
altre impronte, ritenute “non 
utili alla comparazione”, non 
vennero elencate né de-
scritte; la difesa non ebbe 
accesso alle fotografie origi-
nali del reperto e quindi non 
poté verificare la reale quan-
tità dei contatti presenti. 
Solo nel 2017, nell’ambito 
del tentativo di revisione, il 
Ris fornì le foto a colori del 
dispenser e dei rilievi datti-
loscopici. Su queste imma-
gini l’esperto Oscar 
Ghizzoni redasse una rela-
zione tecnica. Secondo tale 
analisi: nella porzione foto-
grafata del dispenser erano 
presenti nove contatti; al-
meno tre risultavano utili 
alla comparazione; nel 2007 
ne furono utilizzati solo due, 
quelli attribuiti a Stasi. Il di-
spenser fu uno degli ele-
menti chiave nella condanna 
definitiva dell’ex bocco-
niano: secondo l’accusa, 
Stasi avrebbe riposto l’og-
getto dopo essersi lavato le 
mani, lasciando le sue im-
pronte. La difesa ribatte che: 
sul dispenser erano presenti 

colature di sapone e molte-
plici contatti, elementi che 
escluderebbero un lavaggio 
dell’oggetto dopo il delitto, 
e che oggi le impronte non 
attribuite potrebbero essere 
analizzate con tecniche più 
avanzate. Nella memoria de-

positata nell’agosto 2025, i 
legali chiedono alla Procura 
di: disporre nuovi accerta-
menti sul dispenser, riesami-
nare tutte le impronte 
presenti, verificare se pos-
sano essere attribuite a sog-
getti diversi da Stasi. La 

richiesta si inserisce nel con-
testo della nuova indagine su 
Andrea Sempio, amico di 
Chiara, su cui la Procura ha 
riaperto il fascicolo dopo 
nuovi elementi tecnici. Il di-
spenser del sapone, già al 
centro di controversie tecni-

che e processuali, potrebbe 
dunque essere nuovamente 
analizzato. La difesa so-
stiene che una revisione 
completa del reperto po-
trebbe modificare la lettura 
degli indizi utilizzati nel 
processo a carico di Stasi. 

I legali del condannato contestano la ricostruzione del Ris: «Nel 2007 non furono riportati tutti i 
contatti presenti sul reperto». Le nuove immagini mostrerebbero impronte utili alla comparazione

La difesa di Alberto Stasi: «Su quel 
dispenser altre impronte analizzabili»
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GARLASCO, CHIESTI NUOVI ACCERTAMENTI ALLA PROCURA

PIETRACATELLA - I computer del-
l’Istituto Agrario di Riccia, in provincia 
di Campobasso, tornano al centro delle 
indagini sul duplice omicidio di Pietra-
catella, in cui morirono Antonella Di Ielsi 
e la figlia Sara Di Vita, 15 anni, avvele-
nate con ricina nel dicembre 2025. La 
Procura di Larino, guidata dalla procura-
trice Elvira Antonelli, ha disposto nuovi 
e approfonditi accertamenti informatici 
sui dispositivi della scuola, con l’obiet-
tivo di individuare eventuali ricerche on-
line o tracce digitali riconducibili alla 
preparazione del veleno. Il provvedi-
mento, un decreto di otto pagine firmato 
il 28 settembre, riporta l’attenzione inve-
stigativa sull’Istituto Professionale per 
l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale di Ric-
cia, in contrada Caccia Murata, frequen-
tato da una delle vittime. Gli inquirenti 
intendono verificare: se qualcuno abbia 
effettuato ricerche sulla ricina, sulla sua 

estrazione o sulle modalità di sommini-
strazione; se vi siano tracce di attività 
preparatorie dell’avvelenamento; chi 
abbia utilizzato i dispositivi in determi-
nati giorni e orari. Gli accertamenti pun-
tano a ricostruire un eventuale percorso 
di premeditazione, alla luce dei nuovi 
elementi emersi. Secondo fonti vicine 
alle indagini, l’ipotesi che Antonella e 
Sara abbiano ingerito la ricina in modo 
accidentale appare ormai molto debole. 
Le autopsie hanno infatti rilevato: quan-
tità di veleno pari a 140 volte la dose mi-
nima letale, presenza di ricina nei reperti 
biologici in concentrazioni incompatibili 
con un’esposizione casuale. Gli investi-
gatori ritengono che la quantità assunta 
escluda un incidente e rafforzi la pista 
dell’omicidio volontario. Il duplice av-
velenamento di Pietracatella resta uno dei 
casi più complessi degli ultimi anni in 
Molise. Le testimonianze raccolte e i ri-

sultati medico-legali finora acquisiti sem-
brano convergere verso una ricostruzione 
non accidentale, ma gli inquirenti conti-
nuano a lavorare su più fronti. I nuovi ac-
certamenti informatici potrebbero fornire 
elementi decisivi per: identificare chi 
abbia cercato informazioni sulla ricina, 
ricostruire eventuali movimenti digitali 
preparatori, chiarire il contesto in cui è 
maturato il delitto.

Si cerca chi ha cercato informazioni sulla ricina dai supporti informatici dell’Istituto Agrario

Pietracatella, nuovi accertamenti sui computer

Oreste Vassalluzzo

Per la difesa, il di-
spenser non sa-
rebbe stato lavato 
dopo il delitto e 
conterrebbe im-
pronte non attri-
buite. L’elemento 
fu decisivo nella 
condanna di Stasi. 
La richiesta 
emerge dagli atti 
dell’indagine su 
Andrea Sempio

IL FATTO
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ROMA - Con l’approvazione definitiva della riforma elettorale, il Rosatellum – in vi-
gore dal 2017 e utilizzato per le politiche del 2018 e del 2022 – viene ufficialmente so-
stituito dallo Stabilicum, il nuovo sistema con cui si voterà alle elezioni politiche del 
2027. Una legge che segna un cambio di paradigma: dal sistema misto proporzio-
nale‑maggioritario si passa a un proporzionale con premio di governabilità, accom-

pagnato da una complessa 
architettura di liste, prefe-
renze e soglie. Il cuore della 
riforma è il premio di gover-
nabilità: viene assegnato alla 
lista o coalizione che ottiene 
almeno il 42% dei voti, consi-
ste in 70 seggi aggiuntivi alla 
Camera e 35 al Senato, ma 
con un tetto massimo: 220 de-
putati e 113 senatori. Se nes-
suno supera la soglia del 

42%, niente premio: scatta il proporzionale puro. Il ballottaggio previsto nella prima 
versione è stato eliminato durante l’esame alla Camera. Per entrare in Parlamento: la 
soglia di sbarramento è fissata al 3% nazionale per le liste singole. Nelle coalizioni che 
superano il 10%, ottiene seggi anche la prima lista sotto il 3%: una forma di ripe-
scaggio pensata per evitare dispersione di voti. La modifica più discussa è quella sulle 
preferenze, introdotta al Senato e poi estesa: Liste di 7 candidati, alternati per genere. 
Fino a 3 preferenze, ma non sul capolista, che resta bloccato. Preferenze alternate 
uomo‑donna: in caso contrario, il voto è annullato. L’emendamento è stato firmato dai 
capigruppo di FdI, Lega, FI, Noi Moderati e Udc, dopo che a luglio la maggioranza 
era “andata sotto” alla Camera per i voti contrari dei franchi tiratori. Ogni elettore 
riceverà due schede, una per la Camera e una per il Senato. Su ciascuna scheda sa-
ranno presenti: i simboli delle liste, un rettangolo con i nomi dei candidati del colle-
gio plurinominale, un secondo rettangolo con i candidati della lista circoscrizionale, 
utilizzati per il premio di governabilità. Nel caso delle coalizioni, simboli e liste sa-
ranno raggruppati in un unico riquadro. L’elettore potrà: barrare il simbolo di una 
lista; barrare il rettangolo circoscrizionale; barrare entrambi. Se si vota la lista cir-
coscrizionale di una coalizione, i voti vengono redistribuiti proporzionalmente tra i 
partiti della coalizione. Se si esprimono solo preferenze, il voto vale comunque per 
quella lista. Il nuovo sistema interviene anche sulla circoscrizione estero, con mecca-
nismi di riparto più coerenti con il proporzionale e con il premio, ma la disciplina det-
tagliata sarà definita nei decreti attuativi.

Opposizioni fu-
riose: «Legge 

truffa, anticostitu-
zionale, pensata 

per restare al po-
tere». La maggio-

ranza rivendica: 
«Stabilità, gover-

nabilità, fine degli 
inciuci»

ROMA – La Camera dei deputati 
ha approvato in via definitiva la 
nuova legge elettorale, con 227 
voti favorevoli e 164 contrari, 
blindando il testo con il voto se-
greto e chiudendo un percorso 
parlamentare durato mesi e se-
gnato da tensioni, fiducie e accuse 
incrociate. La riforma introduce: 
premio di maggioranza alla coali-
zione vincente, indicazione del 
candidato premier sulla scheda, 
reintroduzione delle preferenze, 
ma con capilista bloccati, innalza-
mento delle firme per i partiti non 
presenti in Parlamento. Una legge 
che cambia profondamente il qua-
dro politico a pochi mesi dal voto. 
La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni rivendica la compat-
tezza del centrodestra: «A chi 
sperava di vederci divisi rispon-
diamo con i fatti: siamo uniti, 
compatti e determinati». E rilan-
cia: «Gli italiani sceglieranno par-
tito, coalizione, programma, 
premier e parlamentari. È un ri-
torno alla partecipazione e alla 
stabilità». In Aula è stato scontro 
frontale. I deputati dell’opposi-
zione hanno esposto cartelli: 
“Legge truffa”, “No all’imbro-
glio”, “Con Meloni – sanità + 
armi”. La segretaria dem Elly 
Schlein attacca duramente: «Me-
loni cambia le regole del gioco a 
pochi mesi dal voto. Avete paura 
di perdere. Questa legge è sba-
gliata e anticostituzionale». E ac-
cusa la premier di aver cancellato 

la parità di genere: «La prima pre-
sidente del Consiglio donna che 
sbarra la strada alle altre donne». 
Il leader M5S Giuseppe Conte 
parla di “preferenze fasulle”: «Più 
dell’80% dei parlamentari sarà 
deciso dalle segreterie. Meloni è 
la prima premier donna che 
chiude la porta alle altre donne». 
Durante il suo intervento mostra 
una foto di Scarpinato con Fal-
cone, scatenando proteste dai ban-
chi di FdI. Nicola Fratoianni usa 
toni durissimi: «È uno scandalo 
assoluto. Meloni vuole spalmare 
la colla sulla sedia di Palazzo 
Chigi». Il centrodestra difende la 
riforma come un passo verso go-
verni più stabili. «Basta giochi di 
palazzo. Chi vince governa, chi 
perde va all’opposizione». «È il 
modello delle amministrative: 
premi di maggioranza, sbarra-
menti, scelta del leader». «Il 
campo largo è contro perché ama 
gli accordi di palazzo». Il depu-
tato Ziello apre uno spiraglio: 
«Siamo pronti a un dialogo pro-
grammatico. Senza Vannacci il 
centrodestra non supera la soglia 
per il premio». Il deputato Steger 
annuncia il voto favorevole: «Il 
testo è migliorato, tutelate le rap-
presentanze del Trentino-Alto 
Adige». Riccardo Magi parla di 
“torsione antidemocratica”: «La 
fiducia è un ricatto. Disobbedite 
per la democrazia». I ricorsi sono 
già pronti. La Corte costituzionale 
potrebbe esprimersi già a feb-
braio, prima del voto.

Legge elettorale, la Camera approva 
Scontro frontale con l’opposizione

Via libera definitivo alla riforma: premier scelto dagli elettori, preferenze parziali e capilista bloccati 
A Montecitorio giornata di tensioni e accuse, la premier Meloni: «Risposta coi fatti a chi ci voleva divisi»

Oreste Vassalluzzo

IL CONFRONTO
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DA ROSATELLUM A STABILICUM 
Come cambia il voto: premio di governabilità,  

soglia di sbarramento e preferenze semi‑bloccate
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ROMA – Un nuovo attacco informatico 
contro un’infrastruttura strategica ita-
liana. Nel pomeriggio, il sito della Far-
nesina è stato bersagliato da un’ondata 
di false richieste di accesso, un classico 
attacco DDoS, attribuito al gruppo di 
hacker filorussi Noname057(16), già 
noto per operazioni contro Paesi euro-
pei considerati “ostili” da Mosca. 
L’obiettivo era mandare in tilt il portale 
del ministero degli Esteri, ma i sistemi 
hanno retto. La Polizia postale, il 
CNAIPIC (Centro nazionale anticrimine 
informatico per la protezione delle in-
frastrutture critiche) e l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale sono interve-
nuti immediatamente, attivando le pro-
cedure di contenimento e monitoraggio. 
L’azione arriva in un momento delica-
tissimo: poche ore prima, da Mosca, la 
portavoce del ministero degli Esteri 
Maria Zakharova aveva attaccato fron-
talmente il ministro italiano Antonio Ta-
jani, definendo “malsane” e “irrispettose 

nei confronti degli italiani” le sue di-
chiarazioni sulle possibili interferenze 
russe sul voto. Un tempismo che non 
passa inosservato. Il ministro degli 
Esteri, nei giorni scorsi, aveva avvertito: 
«Non si può escludere che possano es-
serci tentativi di condizionare le elezioni 
nei Paesi dove si vota». Parole che ave-
vano irritato il Cremlino, già sotto pres-
sione per le accuse di cyberattività ostile 
in Europa. La risposta russa è stata du-
rissima: «Accuse malsane, irrispettose 

degli italiani». Una linea che rientra 
nella strategia comunicativa di Mosca: 
negare ogni responsabilità e ribaltare 
l’accusa, presentando le preoccupazioni 
occidentali come propaganda. Gli hac-
ker Noname057(16) sono considerati 
tra i principali gruppi filorussi impe-
gnati in operazioni di disturbo contro: 
ministeri, portali governativi, infra-
strutture critiche, media e istituzioni eu-
ropee. Negli ultimi mesi hanno 
rivendicato attacchi contro Polonia, 

Germania, Francia, Paesi Baltici e isti-
tuzioni dell’UE. Fonti interne confer-
mano che: non ci sono state intrusioni, 
nessun dato è stato compromesso, l’at-
tacco è stato contenuto. Resta però il se-
gnale politico: l’Italia è nel mirino. 
L’episodio conferma che la dimensione 
cyber è ormai parte integrante della 
competizione geopolitica. E che l’Italia, 
come altri Paesi europei, deve fare i 
conti con un aumento degli attacchi in-
formatici legati a tensioni internazionali.

 
ROMA – L’Italia incassa il 
primo via libera europeo 
sulla clausola di salvaguar-
dia per le spese in energia e 
difesa, uno strumento di 
flessibilità previsto dalle 
nuove regole di governance 
economica. La Commissione 
europea, attraverso un porta-
voce, ha confermato che la 
richiesta italiana non mette a 
rischio la sostenibilità fi-
scale nel medio termine. «La 
nostra valutazione è posi-
tiva. Nel caso dell’Italia, non 
compromette la sostenibilità 
fiscale», ha dichiarato Bru-
xelles. Il dossier passa ora al 
Consiglio Ue, che avrà un 
mese per esprimere il via li-
bera definitivo. La clausola è 
stata al centro della riunione 
dell’Eurogruppo a Lussem-
burgo, dove Italia e Grecia 
hanno chiesto maggiore fles-
sibilità per fronteggiare: 
l’aumento dei costi energe-
tici, le spese per la sicurezza 
e la difesa, l’impatto delle 
tensioni geopolitiche. Roma 
punta a utilizzare la clausola 

per sostenere investimenti e 
misure strutturali, evitando 
tagli che frenerebbero la cre-
scita. Il fronte dei Paesi “ri-
goristi” si è però subito fatto 
sentire. Il ministro delle Fi-
nanze tedesco Klingbeil ha 
dichiarato: «Abbiamo ap-
pena rivisto le regole. Non è 
il momento di aprire nuove 
discussioni». Ancora più 
netto l’olandese Heinen: 
«Siamo stanchi di questa di-
scussione. Bisogna spendere 
meno». Una posizione che 
conferma la linea dura di 
Berlino e L’Aia contro ulte-
riori margini di flessibilità, 
soprattutto per i Paesi con 
debito elevato. La clausola 
consente agli Stati membri 
di: aumentare temporanea-
mente la spesa per energia e 
difesa, senza che ciò com-
porti automaticamente una 
procedura per deficit ecces-
sivo, purché gli interventi 
siano strutturali, mirati e non 
temporanei. Per l’Italia, la 
clausola è considerata cru-
ciale per sostenere: investi-
menti energetici, sicurezza 

nazionale, transizione indu-
striale, misure contro il 
caro‑bollette. Il via libera 
della Commissione è un se-
gnale importante per il go-
verno italiano, ma il 
passaggio al Consiglio sarà 
politicamente più complesso. 
Il confronto tra Paesi “flessi-
bili” e Paesi “rigoristi” po-
trebbe riaccendere le 
tensioni sulla governance 
economica appena riformata.

Oreste Vassalluzzo

ROMA - L’Aeronau-
tica Militare ha dif-
fuso una nota per 
chiarire la natura del-
l’esercitazione Nato 
“Steadfast Noon”, che 
si svolgerà in Italia 
dal 13 ottobre 2026. 
Secondo quanto co-
municato, non è previ-
sto l’impiego di alcun 
armamento reale: le 
attività saranno esclu-
sivamente dedicate 
alla verifica delle pro-
cedure, al coordina-
mento e agli standard 
di sicurezza tra le 
forze alleate. L’Aero-
nautica sottolinea che 
“Steadfast Noon”: è 
pianificata da tempo, 
rientra nella pro-
grammazione ordina-
ria e di routine della 
Nato, non è legata a 
specifiche crisi o agli 
sviluppi internazionali 
del momento. Nono-
stante ciò, alcuni par-
lamentari hanno 
annunciato un’inter-
rogazione, ipotiz-
zando un 
collegamento con le 
armi nucleari statuni-
tensi schierate in Eu-
ropa. L’esercitazione, 
che durerà una setti-
mana, è finalizzata a: 
mantenere la prepara-
zione delle capacità 
operative, verificare 
le procedure di deter-
renza, consolidare la 
difesa strategica inte-
grata dell’Alleanza. 
L’Italia, membro Nato 
dal 1949, ha già ospi-
tato “Steadfast Noon” 
in sei occasioni: 2010, 
2013, 2014, 2018, 
2021 e 2023. La nota 
dell’Aeronautica riba-
disce che l’esercita-
zione è parte della 
cornice strategica 
condivisa tra i Paesi 
membri e non com-
porta attività opera-
tive con armamenti 
reali.

Esercitazione 
della Nato 
in Italia senza  
armi reali

La clausola non 

compromette la 

sostenibilità  

fiscale dell’Italia 

nel medio periodo, 

ma il fronte dei 

Paesi “rigoristi” 

avverte: “Stop  

alle deroghe”

I conti La Commissione giudica “positiva” la richiesta. Germania e Olanda frenano: «Regole appena riviste, bisogna spendere meno»

Clausola di salvaguardia, 
primo via libera Ue all’Italia

Il caso Dietro l’episodio ci sarebbero gli hacker filorussi Noname057(16)

L’AERONAUTICA

Cyberattacco alla Farnesina
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KRAMATORSK – Le imma-
gini che arrivano dal nord del 
Donetsk sono insostenibili: 
corpi semicarbonizzati, ancora 
avvolti dalle fiamme sul-
l’asfalto; reti anti‑drone sven-
trate; un minibus ridotto a uno 
scheletro di ferro fuso. È la 
scena dell’ennesimo massacro 
di civili in Ucraina. Un missile 
russo ha centrato un minibus 
pieno di passeggeri: 33 morti, 
18 feriti, alcuni in condizioni 
critiche. Le reti metalliche piaz-
zate lungo la strada non hanno 
fermato la bomba guidata, che 
ha incendiato anche un secondo 
mezzo. L’Alto Commissario 
Onu per i diritti umani Volker 
Türk ha definito l’attacco “terri-
ficante”, mentre la Commis-
sione europea ha ricordato che 
colpire intenzionalmente civili è 
un crimine di guerra. Le autorità 
militari locali sono convinte che 
la Russia prenda di mira gli au-
tobus perché “possono massi-
mizzare le vittime”. Per questo 
è stato sospeso il trasporto pub-
blico a Kramatorsk e nella vi-
cina Sloviansk, le due città che 
formano la cintura difensiva 
delle ultime roccaforti ucraine 
nel nord del Donetsk, ormai 
quasi tutto in mani russe. Altri 
tre morti si registrano in un vil-
laggio vicino, anch’esso sotto 
assedio da mesi. Il presidente 
Volodymyr Zelensky ha pro-
messo che l’attacco “non ri-
marrà senza risposta”. Nulla 
sembra fermare l’escalation. A 
Kiev, un missile ha colpito un 
edificio residenziale: 4 morti e 
una ventina di feriti. Nella re-
gione di Dnipropetrovsk, altri 
due civili sono stati uccisi. La 
popolazione è stremata. Un 
nuovo sondaggio indica che il 
50% degli ucraini vorrebbe ne-
goziati di pace, mentre il 41% è 
contrario. Alla vigilia degli in-
contri tra negoziatori ucraini e 
americani negli Stati Uniti, Ze-
lensky si è detto infastidito dalle 
parole del segretario di Stato 
Marco Rubio, secondo cui la 

guerra è in “stallo strategico” e 
rischia di allargarsi. La replica 
del presidente è stata secca: 
«Non si può negoziare con i 
russi su progetti economici e 
allo stesso tempo parlare di 
stallo. Bloccate l’intera econo-
mia russa, non alimentatela». 
Zelensky ha chiesto nuova-

mente agli Usa il permesso di 
usare Starlink sul territorio 
russo, sostenendo che “con il 
controllo dei cieli Putin sarà co-
stretto al tavolo dei negoziati”. 
Mentre piovevano bombe su 
Kramatorsk, Zelensky era in vi-
sita a Pryluky, dove un attacco 
russo ha ucciso almeno 22 per-

sone. Accanto a lui il ministro 
degli Esteri britannico Ed Mili-
band, convinto che Mosca vo-
glia “vincere la guerra 
terrorizzando i civili”. Secondo 
il Telegraph, Putin ha incaricato 
il generale Serghei Surovikin – 
soprannominato “Armageddon” 
e “massacratore di Aleppo” – di 

colpire le arterie strategiche 
ucraine, a partire dai ponti di 
Kiev, nel tentativo di isolare la 
capitale. Un segnale che con-
ferma come l’escalation delle 
ultime settimane sia parte della 
rappresaglia russa per gli attac-
chi ucraini sul territorio della 
Federazione, compresa Mosca.

Corpi carbonizzati sull’asfalto, mezzi inceneriti, reti anti‐drone sventrate. L’Onu parla di “attacco  
terrificante”. Stop al trasporto pubblico nella zona. Raid anche su Kiev, Pryluky e Dnipropetrovsk

Strage a Kramatorsk:  
missile colpisce un minibus
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L’ATTACCO RUSSO IIN UCRAINA FA 33 MORTI. ZELENSKY: «NON RESTERÀ SENZA RISPOSTA»

MOSCA - L’Unione Europea torna a 
chiedere con forza alla Russia di for-
nire informazioni complete e tempe-
stive sul caso sospetto di peste 
polmonare a Irkutsk, in Siberia. Se-
condo la portavoce per la Salute della 
Commissione, Eva Hrncirova, si tratta 
della “terza volta questa settimana” 
che Bruxelles sollecita chiarimenti. 
«La Russia dovrebbe rendere disponi-
bili le informazioni il prima possibile. 
È ciò di cui abbiamo bisogno», ha di-
chiarato durante il briefing con la 
stampa. Hrncirova ha spiegato che 
ieri si è tenuto un incontro con l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità, 
che a sua volta ha chiesto a Mosca ul-
teriori informazioni. La Commissione 
sottolinea che: la Russia, in quanto 
membro dell’Oms Europa, è tenuta a 
condividere dati tempestivi e precisi; 
senza informazioni non è possibile 

valutare il rischio epidemiologico, né 
stimare eventuali implicazioni tran-
sfrontaliere. «Non disponiamo delle 
informazioni necessarie per valutare 
la situazione epidemiologica o adot-
tare misure appropriate», ha ribadito 
la portavoce. Bruxelles è in contatto 
con la propria delegazione a Mosca, 
che ha interpellato l’ufficio locale 
dell’Oms. Nel frattempo, l’agenzia 
sanitaria russa Rospotrebnadzor ha 
smentito le informazioni circolate sui 
social riguardo a un presunto secondo 
caso di peste collegato alla ricerca-
trice Daria Chipilova, morta nei 
giorni scorsi. In una nota ufficiale, 
l’agenzia afferma: che le notizie sul 
nuovo contagio sono “non vere”; che 
tutti i contatti della vittima hanno 
completato la supervisione medica; 
che quasi 5.000 esami di laboratorio 
non hanno rilevato microrganismi pa-

togeni; che non sono emersi disturbi 
di salute tra le persone monitorate. La 
morte della ricercatrice e la mancanza 
di informazioni ufficiali hanno ali-
mentato preoccupazioni in Europa e 
nell’Oms, che chiedono trasparenza 
per valutare eventuali rischi. La Com-
missione insiste: senza dati da Mosca, 
non è possibile escludere né confer-
mare scenari epidemiologici rilevanti.

«Serve trasparenza immediata». Rospotrebnadzor smentisce un secondo caso

Peste polmonare in Siberia, l’Ue incalza Mosca

Oreste Vassalluzzo

Escalation russa 
nel Donetsk: col-
piti civili, infra-
strutture e ponti 
strategici. Cresce 
nel Paese la ri-
chiesta di nego-
ziati, mentre 
Zelensky critica 
gli Usa e chiede il 
blocco totale 
dell’economia 
russa
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MOSCA - La portavoce del ministero degli Esteri russo, Maria Zakharova, 
ha duramente criticato le dichiarazioni del ministro degli Esteri italiano An-
tonio Tajani, che nei giorni scorsi aveva ipotizzato un possibile tentativo di 
influenza russa sulle elezioni parlamentari italiane del 2027. Zakharova, ci-
tata dall’agenzia Tass, ha definito le parole del ministro italiano: «Qualcosa 

di non proprio sano» 
«Una mancanza di ri-
spetto nei confronti degli 
italiani» «L’uso della 
cosiddetta ‘carta russa’ 
a fini politici». La porta-
voce ha respinto con 
forza ogni ipotesi di in-
gerenza: «Non si può 
parlare in alcun modo di 
ingerenza della Russia 
nei processi elettorali al-
l’estero. Non è nel nostro 
stile». Zakharova ha poi 
accusato le élite politi-
che occidentali di com-
portamenti opposti: «Le 
élite occidentali si intro-
mettono nelle campagne 
elettorali, arrivano a ra-

pire presidenti, esercitano pressioni sulla classe politica degli Stati che gli 
interessano. Nulla le frena dal modellare i processi politici nei Paesi so-
vrani». Il ministro italiano aveva espresso preoccupazione per possibili ten-
tativi di interferenza russa nelle elezioni dei Paesi europei che andranno al 
voto nel 2027, tra cui l’Italia. Una valutazione che aveva già suscitato rea-
zioni politiche interne e ora provoca la risposta ufficiale di Mosca. Le di-
chiarazioni di Zakharova arrivano mentre diversi governi europei discutono 
di: campagne di disinformazione, attività ibride, tentativi di influenza attri-
buiti a Mosca. La Russia, come già in altre occasioni, respinge ogni accusa 
e ribalta la critica sui Paesi occidentali. 

La Casa Bianca: 
«Gli Stati Uniti 
controllano lo 

Stretto di Hormuz, 
il presidente ha 
tutte le carte in 

mano». Possibile 
impatto sui prezzi 

del petrolio e sulle 
midterm

WASHINGTON - Secondo 
quanto riportato da Axios, il 
Pentagono ha dato istruzioni al 
Comando Centrale Usa (Cen-
tcom) di completare i preparativi 
per una possibile ripresa delle 
operazioni di combattimento su 
larga scala contro l’Iran. La di-
rettiva non indica una data pre-
cisa e il presidente Donald 
Trump non ha ancora preso una 
decisione definitiva, ma fonti 
statunitensi e israeliane riten-
gono che un’azione potrebbe av-
venire prima delle elezioni di 
midterm di novembre e forse 
prima delle elezioni israeliane, 
previste una settimana prima. 
Nel mirino ci sarebbero obiettivi 
energetici, infrastrutturali e nu-
cleari iraniani. Axios evidenzia 
che una ripresa del conflitto 
nelle prossime 3–4 settimane po-
trebbe influenzare le elezioni di 
metà mandato Usa, anche a 
causa di un possibile aumento 
dei prezzi del petrolio. Un fun-
zionario del Pentagono ha di-
chiarato: «Il compito del 
Dipartimento è elaborare e pre-
sentare opzioni militari al Presi-
dente». Un funzionario della 
Casa Bianca ha aggiunto: «Gli 
Stati Uniti si trovano in una po-
sizione di grande forza, control-
lando lo Stretto di Hormuz 
mentre l’economia iraniana col-

lassa. Il presidente ha in mano 
tutte le carte e farà ciò che è me-
glio per gli Stati Uniti». Venerdì, 
il team per la sicurezza nazionale 
di Trump si è riunito a Camp 
David per diverse ore. Un fun-
zionario israeliano ha riferito che 
parte dell’incontro è stata dedi-
cata alla possibile ripresa delle 
operazioni militari su larga scala 
in Iran. Dopo la riunione, il se-
gretario di Stato Marco Rubio ha 
spiegato che la discussione era 
focalizzata sulla politica estera a 
lungo termine, in un contesto di 
stallo negoziale tra Usa e Iran. 
Ieri Trump ha parlato con il pre-
mier israeliano Benjamin Neta-
nyahu, la seconda conversazione 
in pochi giorni dopo un periodo 
di scarso contatto. Secondo un 
funzionario Usa, i due leader 
hanno discusso di: «memoria e 
rispetto per le vittime del massa-
cro del 7 ottobre». Qualora le 
operazioni venissero avviate, è 
considerato molto probabile che 
Stati Uniti e Israele agirebbero in 
tandem, con una partecipazione 
diretta delle forze armate israe-
liane. Un’eventuale escalation — 
anche solo un aumento della ten-
sione o dello stato di emergenza 
— potrebbe avvantaggiare Neta-
nyahu politicamente, limitando 
gli attacchi degli avversari nella 
fase finale della campagna elet-
torale. 

Il Pentagono prepara operazioni 
su larga scala contro l’Iran

Trump non ha ancora deciso, ma l’azione potrebbe precedere le elezioni. Fonti Usa e israeliane: obiettivi energetici, 
infrastrutturali e nucleari. Il segretario di Stato Rubio: «Stallo strategico, rischio escalation oltre i confini»

Oreste Vassalluzzo
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SCONTRO SULLE INFLUENZE DEL CREMLINO SUL VOTO 
Zakharova attacca Tajani: «La Russia  
non interferisce nelle elezioni all’estero»
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VENEZIA – Maxi operazione 
antimafia nel Nordest. Polizia 
di Stato, Carabinieri e Guardia 
di Finanza hanno eseguito 24 
provvedimenti restrittivi 
emessi dalla Procura generale 
di Venezia nei confronti di al-
trettanti imputati, già condan-
nati dalla Corte d’Appello 
lagunare nel giugno 2025. Gli 
arresti sono scattati nelle pro-
vince di Venezia, Caserta, Co-
senza, Napoli, Potenza, 
Rovigo e Padova, chiudendo 
un capitolo giudiziario che ha 
documentato l’infiltrazione 
del clan dei Casalesi nel tes-
suto economico e politico del 
Veneto orientale, con epicen-
tro a Eraclea. I 24 imputati – 
parte dei 27 che avevano 
scelto il rito ordinario – sono 
stati riconosciuti colpevoli, a 
vario titolo, di: associazione di 
tipo mafioso, usura, estor-
sione, riciclaggio, trasferi-
mento fraudolento di valori, 
emissione di fatture per opera-
zioni inesistenti, altri reati ag-
gravati dal metodo mafioso. 
Le pene vanno dai 3 ai 30 anni 
di reclusione. La Cassazione, 
nei giorni scorsi, ha confer-
mato la solidità dell’impianto 
accusatorio per 24 posizioni, 
consentendo l’esecuzione 
degli ordini di carcerazione. 
Per altri tre imputati, la Su-
prema Corte ha disposto un 
rinvio a nuova sezione della 
Corte d’Appello di Venezia: 
due per rivalutare il compen-
dio probatorio, uno per la sola 
parte sanzionatoria. Quando 
gli agenti si sono presentati 
alla sua abitazione per notifi-
care l’ordine di carcerazione, 
Luciano Donadio, 60 anni, 
condannato a 30 anni come 
vertice del clan dei Casalesi di 
Eraclea, non c’era. È ufficial-
mente irreperibile e ricercato. 
Diverso il comportamento dei 
suoi uomini più vicini: il brac-
cio destro Raffaele Buonanno, 
condannato a 29 anni e 6 mesi, 
si è costituito nel carcere di 

Melfi (Potenza). Altri imputati 
si sono presentati spontanea-
mente in vari istituti peniten-
ziari o sono stati prelevati 
dalle forze dell’ordine. Le in-
dagini – condotte negli anni da 
Polizia, Carabinieri e Finanza 
– avevano ricostruito: la pre-
senza stabile del clan nel terri-
torio, il controllo di attività 
economiche, l’influenza su 
settori dell’imprenditoria lo-

cale, collegamenti con dina-
miche politico‑amministrative 
di Eraclea. Un radicamento 
che aveva trasformato il Ve-
neto orientale in una vera e 
propria base operativa del 
gruppo criminale. Tra le posi-
zioni rinviate dalla Cassazione 
figurano due direttori di 
banca, per i quali è stato di-
sposto un nuovo giudizio 
d’appello.

Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza eseguono i provvedimenti della Procura generale lagunare 
Confermate dalla Cassazione le condanne per il clan dei Casalesi radicato nell’area di Eraclea

Sgominati i Casalesi veneti 
In fuga il boss Luciano Donadio
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OPERAZIONE ANTIMAFIA A VENEZIA: 24 ARRESTI DOPO LA SENTENZA DEFINITIVA

TRIESTE – La maxi opera-
zione antimafia che ha portato 
all’esecuzione di 24 provvedi-
menti restrittivi contro espo-
nenti del clan dei Casalesi nel 
Veneto orientale affonda le 
sue radici in un episodio lon-
tano nel tempo: un arresto per 
banconote false avvenuto nel 
2008 in provincia di Udine. 
Lo ricorda una nota del Co-
mando provinciale della 
Guardia di Finanza di Trieste, 
che ricostruisce l’origine del-
l’indagine: all’epoca, il Nu-
cleo di polizia tributaria fermò 
due persone di origine napo-
letana trovate in possesso di 
denaro contraffatto. Uno dei 

due, durante gli interrogatori, 
manifestò la volontà di fornire 
informazioni su un’organizza-
zione criminale operante nel 
Veneto orientale. Quelle di-
chiarazioni aprirono la strada 
a lunghe e complesse indagini 
delegate alla DDA di Vene-
zia, che negli anni successivi 
hanno documentato l’esi-
stenza di un sodalizio mafioso 
legato ai Casalesi, attivo tra 
Eraclea e l’intero Veneto 
orientale. Secondo la ricostru-
zione delle Fiamme Gialle, 
l’organizzazione era dedita a: 
acquisire o controllare attività 
economiche, infiltrarsi nel set-
tore edile e nella ristorazione, 

imporre aggi ai gruppi dediti 
al narcotraffico e allo sfrutta-
mento della prostituzione, so-
stenere finanziariamente il 
clan dei Casalesi. Il tutto at-
traverso minacce, violenza, 
estorsioni e riciclaggio, con 
una capacità di penetrazione 
tale da condizionare anche le 
dinamiche politico‑ammini-
strative locali. Tra i 24 ordini 
di carcerazione eseguiti in 
questi giorni – dopo la con-
ferma della Cassazione – otto 
sono stati affidati al Gruppo 
Investigazione Criminalità 
Organizzata (GICO) del Nu-
cleo di polizia economico‑fi-
nanziaria di Trieste. Si tratta 

di una parte dei provvedi-
menti emessi dalla Procura 
generale di Venezia, che ha 
potuto procedere dopo che la 
Suprema Corte ha confermato 
la solidità dell’impianto accu-
satorio per 24 imputati. Le in-
dagini hanno ricostruito un 
quadro di infiltrazione siste-
matica nel tessuto economico 
del Veneto orientale, con col-
legamenti diretti al clan cam-
pano. Il blitz di questi giorni – 
che ha visto impegnate Poli-
zia, Carabinieri e Guardia di 
Finanza – rappresenta la fase 
conclusiva di un percorso in-
vestigativo iniziato quasi ven-
t’anni fa.

L’organizzazione criminale controllava edilizia, ristorazione e imponeva aggio ai gruppi del narcotraffico

L’inchiesta nacque da un arresto per banconote false 

Oreste Vassalluzzo

Riciclaggio, 
estorsioni, usura, 
fatture false e in-
filtrazioni nel 
tessuto econo-
mico e politico 
del Veneto orien-
tale. Tre posi-
zioni rinviate a 
nuovo giudizio

IL FATTO
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ROMA - (Ansa) Non più sol-
tanto la gestione dell’emer-
genza, ma una risposta 
strutturale a un territorio che 
convive da anni con il bradi-
sismo.  
È la richiesta che i Campi Fle-
grei hanno portato oggi a 
Roma, dove oltre 700 citta-
dini, insieme ai sindaci del-
l'area, hanno sfilato in corteo 
dal Colosseo a Piazza Santi 

Apostoli, per chiedere al Go-
verno risorse e misure con-
crete da inserire nel prossimo 
decreto dedicato alla crisi fle-
grea. Un provvedimento, è 
stato annunciato dai manife-
stanti, atteso entro 10 giorni. 
    Tredici autobus sono partiti 
ieri mattina da Pozzuoli e Ba-
coli per raggiungere la Capi-

tale. Al centro della mobilita-
zione, promossa dalla rete 
Campi Flegrei - Uniti nella 
lotta, la volontà di trasformare 
le istanze maturate sul territo-
rio in una piattaforma condi-
visa: sostegno agli sfollati, 
messa in sicurezza delle abita-
zioni e degli edifici pubblici, 
interventi su scuole e costoni, 
risorse per il personale impe-
gnato nella gestione del-
l'emergenza e garanzie contro 
qualsiasi ipotesi di delocaliz-

zazione forzata. 
    "Siamo qui a Roma non 
solo per il senso di responsa-
bilità dimostrato in questi 
anni, ma soprattutto per dire 
che siamo pronti a costruire. 
Ma abbiamo bisogno di ri-
sorse", ha detto il sindaco di 
Pozzuoli, Luigi Manzoni. Con 
lui, con le fasce tricolori, i sin-

daci di Bacoli, Josi Gerardo 
Della Ragione, Quarto, Anto-
nio Sabino, e Monte di Pro-
cida, Salvatore Scotto di 
Santolo. La richiesta condi-
visa è che il nuovo decreto re-
cepisca il lavoro svolto nei 
mesi scorsi dal tavolo tecnico 
coordinato dalla Prefettura di 
Napoli. Per Manzoni, la que-
stione supera ormai i confini 
dell'area interessata dal feno-
meno: "Il problema dei Campi 
Flegrei è un problema nazio-
nale". 
    Ed è proprio sul prossimo 
provvedimento del Governo 
che si concentrano le aspetta-
tive.  
"Nel nuovo decreto devono 

essere inseriti anzitutto i fondi 
e devono essere accolti gli 
emendamenti che abbiamo 
elaborato quest'estate, al ter-
mine di un lavoro impegna-
tivo svolto in Prefettura alla 
presenza dei ministri", ha af-
fermato Della Ragione. "Dal 
Governo non vogliamo sol-
tanto un decreto, ora vogliamo 
i contenuti", ha aggiunto il 
primo cittadino di Bacoli. 
    Nel corso della giornata una 
prima delegazione, composta 
dai quattro sindaci e da due 
rappresentanti dei comitati, è 
stata ricevuta in Prefettura. Un 
incontro ritenuto insufficiente 
dai manifestanti, che chiede-
vano di essere ricevuti anche 

a Palazzo Chigi. Dopo ore di 
interlocuzioni, una seconda 
delegazione ha raggiunto la 
sede della Presidenza del 
Consiglio, dove il documento 
contenente le richieste del ter-
ritorio è stato consegnato al 
capo di Gabinetto del ministro 
per la Protezione civile Nello 
Musumeci.  
A recapitarlo è stato Antonio 
Pollice, cittadino sfollato con 
disabilità, costretto a lasciare 
la propria abitazione a causa 
dell'emergenza, accompa-
gnato dal suo caregiver. Dal-
l'incontro è emersa anche una 
scadenza: "Mi è stato assicu-
rato che in 10 giorni si farà il 
decreto".

  
 
Il provvedimento potrebbe 
arrivare in Consiglio dei ministri 
martedì della prossima settimana. 
I manifestanti arrivati con 13 bus 

I Campi Flegrei questione nazionale 
Il grido di dolore ora è arrivato a Roma

Una delegazione ha 
raggiunto la sede 
della Presidenza del 
Consiglio, dove il 
documento con le ri-
chieste del territorio 
è stato consegnato 
al capo di Gabinetto 
del ministro per la 
Protezione civile 
Nello Musumeci.  
A recapitarlo è stato 
Antonio Pollice, cit-
tadino sfollato con 
disabilità, costretto 
a lasciare la propria 
abitazione a causa 
dell'emergenza.

IL FATTO

I sindaci di Pozzuoli, Bacoli, Quarto e Monte di Procida hanno guidato il corteo nella Capitale con più di 700 cittadini 
Chiedono che nel nuovo decreto del Governo si vada per il bradisismo brn oltre l’emergenza e ci siano maggiori fondi 

Flavia Dolgetto
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La storia Gabriella Poppiti ha raccontato la sua esperienza intervenendo nel dibattito 
sulla fecondazione medicalmente assistita all’estero promosso dall’associazione “Coscioni”

NAPOLI - "Io, madre fuori-
legge, ho preso 25 aerei per 
fare un figlio".  
Gabriella Poppiti (nella 
foto), 42 anni, napoletana e 
mamma single di un bam-
bino, nato a gennaio 2026, ha 
lanciato il suo appello du-
rante l'evento "Madri per 
scelta (con la procreazione 
medicalmente assistito al-
l'estero)", a Foqus nell'am-
bito del XXIII congresso 
dell'associazione Luca Co-
scioni in corso in questi 
giorni a Napoli.  
«Io sono una madre fuori-
legge, perché mio figlio è 
nato grazie alla Pma, che mi 
è stata negata in Italia, ma 
che è accessibilissima in Spa-
gna.  
Ecco perché sono qui a soste-
gno della campagna "Pma 
per tutte", perché spero in un 
futuro prossimo che nessu-
n'altra donna sia costretta a 
vivere quello che ho vissuto 
io, ovvero prendere 25 aerei, 
affrontare spese economiche 
importanti e sentirmi esiliata 
in un altro Paese.  
Io spero vivamente che la po-
litica inizi ad interessarsi se-
riamente a questa tematica e 
che affronti questa questione 
per eliminare le discrimina-
zioni». 
  Gabriella Poppiti, dopo aver 
deciso a 37 anni di criocon-
servare i propri ovociti in Ita-
lia, si è vista negare la 
possibilità di utilizzarli nel 
proprio Paese per via del di-
vieto imposto dalla Legge 40 
alle donne non coniugate o 
non conviventi.  
Per diventare madre, Ga-
briella ha dovuto organizzare 
il trasferimento dei propri ga-
meti in una clinica spagnola, 
intraprendendo un calvario 
clinico, economico e psicolo-
gico durato anni: 25 voli 
aerei, oltre 30.000 euro di 
spese sostenute e 6 tentativi 
falliti, prima di riuscire a 
portare a termine la gravi-
danza con il settimo transfer.  
Una fatica enorme affrontata 
in solitudine, lontana dalla 

propria casa e dagli affetti di 
sempre. 
    La storia di Gabriella si in-
serisce nella mobilitazione 
nazionale per la campagna 
"Pma per tutte", promossa 
dall'Associazione Luca Co-
scioni, che attraverso una 
legge di iniziativa popolare 
chiede di estendere l'accesso 
alle tecniche di procreazione 
medicalmente assistita anche 
a donne single e coppie di 
donne.  La raccolta firme si 
sta rapidamente avvicinando 
al traguardo delle 50.000 sot-
toscrizioni necessarie per il 
deposito in Parlamento. Sono 
tante le donne single che de-
siderano diventare madri. 
Oggi in Italia, questo ancora 
non è possibile attraverso la 
Pma.

“Ho preso 25 aerei per essere madre” 
L’accesso alla Pma deve essere per tutte

Il giudice boccia il ricorso di Maiello 
Pomigliano ha il nuovo comandante

NAPOLI -  Polizia munici-
pale di Pomigliano d'Arco , 
torna al centro delle vicende 
giudiziarie, con il rigetto, da 
parte del Tribunale di Nola, 
dell'istanza cautelare pre-
sentata dall'Associazione 
"PL - Polizia Locale" contro 
il decreto con il quale il sin-
daco di Pomigliano d'Arco, 
Raffaele Russo (nella foto), 
ha affidato la guida della 
polizia municipale al colon-
nello Gennaro Parisi, pro-
veniente dalla Guardia di 
Finanza e collocato in ausi-
liaria. Nel frattempo il Con-
siglio comunale ha istituito 
una commissione d'inchiesta 
per approfondire la prece-
dente gestione del Comando. 
Per quanto riguarda il ri-
corso dell'associazione di 
categoria, il giudice del la-
voro Francesco Tucci, ha in-
nanzitutto evidenziato la 

carenza di legittimazione ad 
agire della stessa, sottoline-
ando che la tutela collettiva 
può essere esercitata sol-
tanto "quando riguarda inte-
ressi comuni all'intera 
categoria e non posizioni in-
dividuali o potenzialmente 
contrastanti". 
 "Il ricorso - si legge nell'or-
dinanza - si palesa espres-
sione di un mero interesse al 
buon agere pubblico, che 

non può trovare accesso 
nella tutela cautelare". Il 
giudice inoltre ha asserito 
che "la stessa prospettata le-
sione della specificità pro-
fessionale della categoria, 
maschera interessi indivi-
duali dei singoli componenti, 
potenzialmente aspiranti al-
l'incarico conferito al Pa-
risi". 
 L'associazione, nel proprio 
ricorso, aveva prospettato il 
rischio di invalidità degli 
atti adottati dal Comando, di 
una paralisi operativa, di un 
contenzioso diffuso e di un 
possibile danno erariale, ma 
il giudice ha osservato che 
anche in caso di successivo 
annullamento di una no-
mina, gli atti adottati nel 
frattempo conservano, di 
norma, efficacia nei con-
fronti dei terzi, definendo il 
rischio di proliferazione del 

contenzioso "meramente 
ipotetico e non attuale".  
L'ordinanza riguarda la fase 
cautelare e non definisce il 
giudizio di merito. Parisi 
resta intanto alla guida del 
Comando. Sul fronte poli-
tico-amministrativo, il Con-
siglio comunale 
pomiglianese ha nel frat-
tempo approvato l'istituzione 
di una commissione d'in-
chiesta sulla precedente ge-
stione della Polizia Locale, 
guidata dall'ex comandante 
Luigi Maiello, oggi ad Ar-
zano. La commissione dovrà 
approfondire in particolare 
la vicenda dei sequestri ef-
fettuati in diversi cantieri 
edilizi cittadini, le successive 
decisioni giudiziarie e le 
eventuali conseguenze eco-
nomiche e amministrative 
per cittadini, professionisti e 
imprese coinvolte.

Il sindaco Raffaele Russo ha affidato la guida della polizia municipale al colonnello Gennaro Parisi
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NAPOLI -  “Grande parteci-
pazione al corteo,  è stato un 
giorno speciale, con centinaia 
di bambini che hanno parteci-
pato alla giornata contro le in-
fluenze della camorra, 
nonostante la pioggia”. Così 
l'assessore comunale di Napoli 
alla Legalità del Comune di 
Napoli, Antonio De Iesu che ha 
preso parte all'evento "Napoli 
Città Anticamorra", promosso 
dalla presidenza del Consiglio 
Comunale e dall'assessorato 
alla Legalità del Comune di 
Napoli. "Abbiamo deciso - 
continua De Iesu - che il per-
corso del corteo passasse per i 
cantieri di 'Restart Scampia' 
dove i nuovi palazzi stanno 
prendendo il posto delle Vele 
per dire ai ragazzi che esiste 
una bellezza che alcuni luoghi 
devono recuperare come sta 
succedendo qui a Scampia per-

chè la lotta alla camorra è fatta 
anche di case belle, decorose e 
con i giusti spazi". La marcia è 
stata aperta alla partecipazione 
di scuole di ogni ordine e 
grado, università, enti del terzo 
settore, organizzazioni sinda-
cali, realtà del volontariato, del 
mondo dello sport, della cul-
tura, associazioni e cittadini. 
La manifestazione ha preso il 
via da Largo della Cittadinanza 
Attiva a Scampia e, dopo un 

passaggio alle Vele, è arrivata 
in Piazza Giovanni Paolo II 
dove c'è stata l'esibizione mu-
sicale del gruppo A67 ed è 
stata interrotta in maniera anti-
cipata a causa della forte piog-
gia. Alla marcia erano presenti, 
tra gli altri, il consigliere co-
munale Catello Maresca che ha 
proposto l'iniziativa, il presi-
dente della 8° Municipalità Ni-
cola Nardella e il prefetto di 
Napoli, Michele di Bari 

NAPOLI - “Sono emerse fratt-
ture allo sterno, al bacino, al 
polso e all'osso sacro compati-
bili con una caduta da un'altezza 
considerevole, di almeno 8 
metri, che sicuramente non gli 
potevano consentire una deam-
bulazione autonoma”. E' quanto 
rivela l'avvocato Francesco Pe-
truzzi, legale della famiglia di 
Salvatore Calignano (nella foto 
con la moglie), l'operaio edile di 
61 anni morto la mattina del 3 
ottobre in ospedale dove era 
giunto il giorno prima in condi-
zioni critiche. 
Ieri si è tenuto l'esame autoptico 
a cui ha preso parte, tra gli altri, 
il dottore Luca Scognamiglio, 
consulente nominato dall'avvo-
cato della famiglia. Alle 17,30 
di oggi nella chiesa San Mas-
simo di Orta di Atella, comune 
della provincia di Caserta dove 
abitava con la sua famiglia, ver-
ranno celebrati i funerali. 
 La Procura di Napoli Nord, con 
il sostituto procuratore Sabrina 
Navarro, ha aperto un'inchiesta 
che vede tre indagati nei con-
fronti dei quali si ipotizza il 
reato di omicidio colposo in 
cooperazione. 
     Si tratta dei proprietari di un 

capannone che si trova a Cai-
vano e del datore di lavoro a cui, 
da oggi si contesta anche il reato 
di rimozione od omissione do-
losa di cautele contro infortuni 
sul lavoro. La nuova ipotesi è 
stata formulata in vista delle 
copie forensi dei cellulari messi 
sotto sequestro dai carabinieri: 
l'incarico ai consulenti verrà 
conferito giovedì prossimo 15 
ottobre. Il 61enne venne trovato 
il giorno prima del decesso, ve-
nerdì 2 ottobre, dal 118, in con-
dizioni critiche, in una strada 
isolata di Caivano, a seguito di 
una chiamata di soccorso.   
Secondo quanto lo stesso Sal-
vatore ha riferito il primo po-
meriggio di venerdì in una 

telefonata alla moglie, quel 
giorno era al lavoro sul tetto di 
un capannone e non si esclude 
che proprio da quel capannone 
possa essere precipitato qualche 
ora dopo. Qualcuno, poi, - è 
stato ipotizzato - potrebbe 
averlo trasportato in via Fosso 
del Lupo, dove è stato soccorso. 
Ai sanitari disse, prima di per-
dere i sensi, che era caduto da 
una scala. Dai controlli è 
emerso che a settembre gli era 
stata erogata l'indennità di di-
soccupazione ma anche che era 
stato regolarizzato qualche 
giorno prima dell'incidente, cir-
costanza che ha suscitato dubbi 
nell'avvocato della famiglia Ca-
lignano.

NAPOLI -   Era il 
20 settembre di più 
di un anno fa e a 
Castellammare i ca-
rabinieri della lo-
cale compagnia 
arrestarono un 
26enne. L'uomo do-
veva rispondere di 
riciclaggio, ricetta-
zione, resistenza e 
lesioni a pubblico 
ufficiale. La cosa 
che sorprese però, é 
ciò che i militari 
trovarono nello 
zaino di quello che era tra l'altro un ex pugile professionista: tre 
maschere di Gigi D'Alessio. Questa volta siamo a Gragnano e il 
giovane è stato notato dai carabinieri della locale stazione men-
tre cedeva una dose di droga a un cliente. I militari sono interve-
nuti e il pusher ha tentato di fuggire a piedi lungo via Vittorio 
Veneto. E' stato bloccato, ma con non poche difficoltà. L'uomo - 
prima di essere arrestato - colpisce con diversi pugni uno dei ca-
rabinieri. Durante la perquisizione verranno rinvenuti e seque-
strati 6 dosi di crack e 70 euro ritenuti provento dello spaccio. 
L'arrestato deve rispondere di spaccio, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale ed ora è in attesa di giudizio. Per il carabiniere 
colpito una prognosi di 3 giorni. 

Ex pugile sorpreso con la droga 
prende a pugni un carabiniere

Le indagini Le lesioni e fratture emerse durante l’autopsia sono compatibili con un volo di almeno 8 metri

Calignano cadde da un capannone e trasferito 
Si aggrava la posizione del datore di lavoro 

L’iniziativa Sono scesi in piazza nella “giornata contro le influenze della camorra”

CONTROLLI

Studenti in marcia a Scampia
ISCHIA -  Autovelox lungo le principali arterie stradali dell'isola 
d'Ischia e controlli settimanali delle forze dell'ordine, anche nei fine 
settimana e nelle ore notturne, per contrastare l'incidentalità stra-
dale e ridurre il numero delle vittime. Sono queste le principali ini-
ziative al centro dell'attività della Prefettura di Napoli dopo i recenti 
incidenti mortali che hanno riacceso l'attenzione sui tanti incidenti 
stradali fatali sulle strade isolane.   Il prefetto Michele di Bari ha in-
viato una circolare ai sei sindaci isolani, alla Città Metropolitana e 
alle forze dell'ordine per sollecitare ulteriori misure di prevenzione, 
facendo seguito agli incontri tenuti nelle ultime settimane. In par-
ticolare, prosegue l'istruttoria per l'installazione di dispositivi di ri-
levamento della velocità, con attenzione soprattutto alla ex strada 
provinciale che attraversa i sei comuni dell'isola. Attualmente a 
Ischia sono già presenti quattro autovelox, tutti inattivi a seguito di 
ricorsi, circostanza che rende ancora più complessa l'attuazione di 
un sistema di controllo della velocità. Sul fronte della vigilanza, 
dopo i primi servizi effettuati a Forio e Ischia Porto, la Polizia Stra-
dale proseguirà i controlli con cadenza settimanale, estendendoli 
ad altre zone e concentrandoli nelle fasce orarie considerate mag-
giormente a rischio, anche per contrastare la guida sotto l'effetto di 
alcol e sostanze stupefacenti. Parallelamente, l'Osservatorio sul-
l'incidentalità stradale, riunitosi 17 volte dall'inizio dell'anno, con-
tinuerà a monitorare le criticità della viabilità isolana e lo stato degli 
interventi programmati. Tra questi figurano nuovi attraversamenti 
pedonali rialzati, dissuasori di velocità, guardrail, miglioramento 
della segnaletica e rifacimento di tratti stradali. 

Il caso La disposizione del prefetto dopo gli ultimi sinistri

Autovelox e più controlli contro 
gli incidenti stradali a Ischia
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NAPOLI - Il mondo dell'in-
formazione campana piange 
la scomparsa di Francesco Te-
desco (nella foto) , 53 anni, 
napoletano, giornalista pro-
fessionista e storico collabo-
ratore dell'agenzia Ansa.  
Da alcuni anni combatteva 
contro una grave malattia alla 
quale aveva reagito con il co-
raggio del sorriso, conti-
nuando a lavorare con 
l'entusiasmo e la professiona-
lità che lo avevano fatto ap-
prezzare a diverse generazioni 
di colleghi.    Dopo gli inizi 
all'agenzia Rotopress, aveva 
cominciato nel 2005 un lungo 
sodalizio lavorativo con 
l'Ansa nella sede di Napoli, 
prima nel progetto Ansamed e 
poi diventando punto di rife-
rimento per il notiziario gene-
rale specializzandosi nelle 

coperture di avvenimenti po-
litici e sportivi. Alla collabo-
razione con l'agenzia 
alternava il lavoro nel settore 
degli uffici stampa, conqui-
stando uguali stima e consensi 
come comunicatore dallo stile 
creativo ed efficace. 
    Sposato e padre di una fi-
glia, negli anni aveva co-
struito una solida reputazione 
professionale basate sull'equi-
librio, l'affidabilità e le esclu-
sive che sapeva mettere a 
segno, e che lo avevano fatto 
conoscere e apprezzare in 
tutte le redazioni campane.  
La profonda umanità e il ri-
spetto costante per gli interlo-
cutori erano il tratto distintivo 
di un approccio al lavoro che, 
fino agli ultimi giorni, lo ha 
visto segnalare eventi e noti-
zie ai colleghi e amici del-

l'Ansa, che ne conserveranno 
un ricordo indelebile.  Il sin-
daco di Napoli, Gaetano Man-
fredi, insieme a tutta la Giunta 
e all'Amministrazione comu-
nale, esprime il più profondo 
cordoglio per la dolorosa 
scomparsa di Francesco Tede-
sco. 

    "La notizia della morte di 
Francesco Tedesco ci addo-
lora profondamente. Di Fran-
cesco tutti noi abbiamo 
sempre apprezzato ed ammi-
rato la straordinaria professio-
nalità, la rigorosa 
preparazione e, soprattutto, la 
grande umanità che ha co-
stantemente riposto nel suo 
lavoro e nei rapporti perso-
nali. È una grave perdita per 
la nostra comunità e per 
quanti hanno avuto il privile-
gio di collaborare con lui e 
conoscerlo da vicino". 
    In questo momento di do-
lore, il sindaco, la Giunta e la 
città di Napoli - si conclude la 
nota dell'Amministrazione 
partenopea - si stringono con 
affetto e vicinanza alla fami-
glia, ai colleghi dell'Ansa e a 
tutti i suoi cari.

SORRENTO - Consulenze "ge-
neriche", servizi benessere in noti 
hotel della costiera Sorrentina e 
libri: la procura regionale della 
Corte dei Conti della Campania 
(procuratore Giacinto Dam-
micco, vice procuratori Ferruccio 
Capalbo e Licia Centro) contesta 
un danno erariale, da oltre 
190mila euro, ai danni del Co-
mune di Sorrento all'ex dirigente 
del settore cultura Donato Sarno 
e all'istruttore amministrativo Fe-
derica Guarracino.    A en-
trambi è stata notificata una 
citazione e il giudizio è stato fis-
sato per il 23 marzo 2027 alla Se-
zione giurisdizionale della Corte 
dei conti della Campania.    Il ri-
sarcimento per i pagamenti effet-
tuati alla società Vis Factor srl 
chiesto dalla procura contabile ri-
guarda una serie di spese - che 
per gli inquirenti non sono giu-
stificate - effettuate per le mani-
festazioni “Sorrento d'autore” 
(anni 2023 e 2024) e “Mediterra-
neo, il ponte dell'energia sicura e 
sostenibile” (anno 2023), que-
st'ultimo costato 45mila euro ma 
mai pubblicizzato e sostanzial-
mente mai realizzato secondo le 
formulazioni della proposta.    

Eventi, peraltro, viene sottoli-
neato dalla Procura della Corte 
dei conti della Campania, tenutisi 
altrove gratuitamente e invece al 
Comune di Sorrento costati 
200mila euro 
L'indagine della tenenza della 
Guardia di Finanza di Massa Lu-
brense, guidata dai viceprocura-
tori Centro e Capalbo, nasce 
dalla trasmissione della copia di 
un verbale di controllo datato 
gennaio 2025 della Struttura sta-

bile di supporto al Responsabile 
della prevenzione della corru-
zione del Comune di Sorrento, 
frutto di una interrogazione con-
siliare rivolta all'ex sindaco Mas-
simo Coppola (oggi ai 
domiciliari per svariate ipotesi di 
corruzione), in cui veniva sottoli-
neata la “sproporzionata diffe-
renza delle condizioni di 
corrispettivo praticate dal Co-
mune di Sorrento rispetto ad altri 
enti".     

Nel mirino sono finite quindi 
spese per generiche “consu-
lenze”, “spese di organizza-
zione” del tutto prive di 
documentazione, "rassegne 
stampa” in assenza totale di qual-
siasi report sull'attività svolta e 
persino della lettera di incarico al 
giornalista che l'avrebbe svolta, 
fatture per viaggi (in prevalenza 
privi dell'indicazione dei nomi-
nativi dei viaggiatori), soggiorni 
in alberghi, pranzi in ristoranti di 
lusso, trattamenti estetici e altro, 
sempre in favore di persone non 
meglio identificate. Ci sono 
anche consulenze pagate a “so-
cietà specchio” della Vis factor 
srl (come la fattura di 61mila 
euro pagata alla società Spin fac-
tor srl, risultata avere la stessa 
sede e per un periodo anche lo 
stesso rappresentante legale della 
Vis factor srl).   
Tra le spese risultate prive di un 
documento di giustificazione fi-
gurano anche i servizi di body 
massage, hairdresser, beach en-
trance & sun bed, pool bar e mi-
nibar per gli ospiti di un noto 
resort di Sant'Agnello, e l'acqui-
sto di 250 copie del libro 
"Fiamme dal passato".

Danilo Ercolini, professore 
ordinario di Microbiologia e 
direttore del Dipartimento di 
Agraria dell'Università degli 
Studi di Napoli Federico II, è 
tra i premiati della 47esima 
edizione del Premio 'Guido 
Dorso'. La cerimonia di con-
segna dei riconoscimenti si è 
svolta oggi al Senato a Roma. 
Ercolini ha ricevuto il premio 
per la sezione Università. A 
consegnarlo è stato il rettore 
dell'ateneo federiciano, An-
drea Mazzucchi. 
    "Sono particolarmente 
onorato di ricevere questo 
premio - ha detto Ercolini - è 
un riconoscimento che valo-
rizza il ruolo della ricerca per 
il Mezzogiorno. Mi sento di 
dedicare questo riconosci-
mento a chi ha creduto in me, 
nelle mie idee e nei miei pro-
getti, e che mi ha affiancato e 
supportato non solo all'avan-
zamento delle conoscenze, ma 
anche alla promozione dello 
sviluppo del nostro paese". 
   Promosso dall'Associazione 
'Guido Dorso', presieduta da 
Nicola Squitieri, il premio se-
gnala, dal 1970, personalità e 
giovani studiosi che hanno 
contribuito allo sviluppo e al 
progresso del Mezzogiorno. 
L'iniziativa è patrocinata dal 
Senato della Repubblica, dal 
Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche e dall'Università Fe-
derico II.    Nella motivazione 
del riconoscimento a Ercolini 
si sottolinea come il docente 
federiciano sia riconosciuto 
come "scienziato di fama 
mondiale, uno dei maggiori 
esperti internazionali nel 
campo della microbiologia 
degli alimenti e dello studio 
del microbioma" e come le 
sue ricerche "abbiamo aperto 
nuove prospettive nella com-
prensione delle relazioni tra 
alimentazione, comunità mi-
crobiche e salute dell'uomo, 
contribuendo in maniera de-
terminante all'evoluzione 
delle conoscenze scientifiche 
in un settore oggi strategico 
per la medicina preventiva, la 
sicurezza alimentare e la so-
stenibilità delle produzioni 
agroalimentari".

Al federiciano 
Ercolini  
il premio Dorso

Sorrento La Corte dei Conti indaga su consulenze “generiche”, servizi benessere in noti hotel della Costiera Sorrentina e libri

Danno erariale da oltre 190mila euro 
La dolce vita di ex dirigente e istruttrice 

Il lutto Giornalista collaboratore dell’agenzia Ansa da tempo combatteva contro la malattia

IL PUNTO

Addio a Francesco Tedesco
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La figura  

del giudice 
che fece sciogliere 

Ordine Nuovo  
e cercò di squarciare 

il velo di mistero 
sulle stragi 
che fecero 

calare la notte 
sull’Italia 
negli anni 
di piombo

NAPOLI -Le nuove generazioni 
di studenti non erano ancora nate 
quando fu ucciso dalla estrema de-
stra eversiva. Non ne avevano un 
ricordo diretto né, spesso, ne ave-
vano sentito pronunciare il nome. 
Da oggi, però, di Vittorio Occorsio 
conoscono il profondo valore 
umano e l'inflessibile impegno per 
la giustizia, grazie alle testimo-
nianze dirette e autorevoli di ma-
gistrati, politici e uomini di legge. 
A cinquant'anni dall'assassinio, av-
venuto il 10 luglio 1976 a pochi 
metri dall'abitazione nel quartiere 
africano a Roma per mano dei mi-
litanti di Ordine Nuovo, la figura 
del magistrato è stata commemo-
rata al Palazzo di Giustizia di Na-
poli durante l'incontro 
“1976-2026, Napoli e Vittorio Oc-
corsio alle radici di una storia”. 
L'appuntamento, promosso con-
giuntamente dalla Procura Gene-
rale di Napoli e dalla Fondazione 
Vittorio Occorsio, con il sostegno 
del Ministero per lo Sport e i Gio-
vani e la collaborazione dell'As-
sessorato all'Istruzione del 
Comune di Napoli, rientra nella 
VII edizione del progetto 'La Giu-
stizia adotta la Scuola' e ha visto la 
partecipazione di oltre 500 studenti 
degli istituti del territorio napole-
tano. Da magistrato Occorsio era 
impegnato in indagini sui movi-
menti neofascisti e sulle trame del-
l'eversione: Piazza Fontana, il 
Piano Solo, Loggia P2 e anche il 
procedimento che portò allo scio-
glimento di Ordine Nuovo che, da 

democrazia ha avuto un attacco 
violento. Sono morti magistrati, 
giornalisti, professionisti, docenti 
e anche tanti uomini della Polizia, 
dei Carabinieri, di tutte le forze 
dell'ordine. Quindi un periodo che 
va ricordato” e ha aggiunto “Gli 
studenti vanno guidati perché non 
sono pagine che si trovano nei libri 
di storia o ancora non particolar-
mente approfondite. Vanno aiutati 
in una riflessione, nella cono-
scenza e anche nell'idea che il loro 
Stato democratico in cui vivono è 
stato difeso anche da coloro che 
hanno subito l'attacco del terrori-
smo". Vittorio Occorsio, nipote e 
co-fondatore della Fondazione 
Vittorio Occorsio rivolgendosi alle 
scuole “La storia di nonno Vittorio 
non è la storia di un eroe ed è per 
questo che ricordarla non ha il 
senso di una commemorazione di 
un defunto, ma quello di una per-
sona comune che può essere 
d'esempio”. All'evento - cui hanno 
partecipato esponenti delle forze 
dell'ordine, magistrati e avvocati - 
sono intervenuti Leda Rossetti, 
presidente della Sezione Distret-
tuale di Napoli dell'Associazione 
Nazionale Magistrati e l'avv. Al-
fredo Sorge per il Consiglio del-
l'Ordine degli avvocati di Napoli, 
Aldo Policastro, procuratore gene-
rale presso la Corte di Appello di 
Napoli, Roberto Fico, presidente 
della Regione Campania, Gaetano 
Manfredi, sindaco di Napoli, 
Maria Rosaria Covelli, presidente 
della Corte di Appello di Napoli.

Quando uomini “normali”come Occorsio 
diedero la vita per sconfiggere il terrorismo

La giustizia adotta la scuola Ricordata la figura del magistrato ucciso dall’estrema destra eversiva 50 anni fa
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sostituto procuratore, aveva contribuito a far 
sciogliere applicando la legge Scelba. Con la 
città partenopea manteneva un legame pro-
fondo e indissolubile, fatto di radici familiari, 
affetti e valori condivisi, come ha ricordato la 
figlia Susanna "Siamo qui per ricordarlo. È 

nata la Fondazione Vittorio Occorsio qual-
che anno fa, perché riteniamo che la memo-
ria sia molto importante, ha un valore per i 
giovani che devono conoscere i fatti del ter-
rorismo, un periodo in cui la nostra Repub-
blica è stata messa a rischio, la nostra 
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NAPOLI - La Cisl Funzione 
Pubblica di Napoli, con una 
comunicazione inviata alle di-
rezioni generali delle 3 Asl 
metropolitane e delle aziende 
ospedaliere Cardarelli, Santo-
bono-Pausillipon, Ospedali dei 
Colli, ed a quelle universitarie 
Federico II e Vanvitelli, ha 
proclamato lo stato di agita-
zione del personale della sanità 
operante nei servizi di pronto 
soccorso per la mancata attua-
zione dell'accordo regionale 
dell'8 luglio scorso sull'eroga-
zione delle indennità al perso-
nale impegnato nel comparto.  
"Ci spiace - sottolinea il leader 
della categoria Nino Matteo - 
per i disagi che la nostra prote-
sta causerà ai cittadini ed ai pa-
zienti, ma abbiamo atteso già 
troppo tempo inutilmente. I la-
voratori sono da 3 mesi in at-
tesa di ricevere quanto ad essi 
spetta in attuazione del vigente 
contratto di lavoro e dell'intesa 
siglata con i vertici della Re-
gione. E' inconcepibile che i 

manager non si preoccupino 
più di tanto di applicare quanto 
previsto dalla legge e fatto pro-
prio dagli organi superiori. Le 
Asl, le aziende ospedaliere e 
quelle universitarie non sono 
repubbliche autonome, devono 
rispettare i diritti dei lavora-
tori". La Cisl Fp ricorda che 
l'accordo dell'8 luglio scorso è 
stato recepito pochi giorni 

dopo con una delibera di 
Giunta, che ha definito criteri 
e principi per il riconoscimento 
di quanto statuito dall'art. 69 
del CCNL, individuato le rela-
tive risorse ed affidata la com-
pleta attuazione delle decisioni 
assunte alla contrattazione in-
tegrativa aziendale. Ma non è 
successo niente.  
Nei prossimi giorni - aggiunge 

il segretario generale della fe-
derazione - indiremo assem-
blee sindacali nei luoghi di 
lavoro dell'intera area metro-
politana dove insistono i 
pronto soccorso, e definiremo 
ulteriori iniziative di mobilita-
zione, nessuna esclusa, se non 
saranno convocati specifici ta-
voli di confronto  
aziendale". Sulla vicenda in-

terviene anche il numero uno 
regionale del sindacato Luigi 
D'Emilio, che ha siglato l'in-
tesa dell'8 luglio. "Vorrei ca-
pire - dice - come sia possibile 
che i manager continuino a tra-
scurare norme, contratti e le 
decisioni assunte dal presi-
dente Fico e dall'organo di go-
verno regionale. Ci inquieta un 
atteggiamento che sembra an-
dare oltre le regole ordinarie, e 
che noi riteniamo non ammis-
sibile né tollerabile".  
"Alla Giunta della Campania - 
concludono D'Emilio e Matteo 
- chiediamo di proseguire e 
rafforzare l'attività di impulso, 
coordinamento, monitoraggio 
e controllo sull'attuazione del-
l'accordo, affinchè i princìpi 
fissati in sede regionale trovino 
coerente e tempestiva applica-
zione presso le aziende inte-
ressate. Noi siamo pronti da 
subito ad affrontare e definire 
il tutto, e saremo anche pronti 
ad intensificare la lotta, se ne-
cessario". 

La vertenza La Cisl Funzione Pubbllica ha proclamato lo stato di agitazione del personale dlla sanità per la mancata indennità

I Pronto soccorso di Napoli rischiano lo stop
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SALERNO – la provincia di Sa-
lerno al centro di na frode Iva 
dal valore complessivo superiore 
ai 450 milioni di euro, costruita 
attraverso una rete internazio-
nale di società e operazioni com-
merciali nel settore elettronico e 
informatico. È il quadro emerso 
dall’operazione “Hermes”, 
un’indagine coordinata dalla 
Procura europea (EPPO), attra-
verso gli uffici di Milano e Pa-
lermo, che ha portato 
all’esecuzione di misure caute-
lari personali e patrimoniali in 
Italia e in diversi Paesi europei. 
L’attività investigativa è stata 
condotta dai militari del Nucleo 
di Polizia economico-finanziaria 
della Guardia di Finanza di Va-
rese, con il supporto del Nucleo 
di Polizia economico-finanziaria 
di Milano, in esecuzione di un 
provvedimento emesso dal giu-
dice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Milano. 
Il provvedimento ha interessato 
sei persone, destinatarie di mi-
sure cautelari differenziate: due 
indagati sono stati sottoposti a 
custodia cautelare in carcere, 
con collocazione al domicilio a 
Roma; un terzo è stato posto agli 
arresti domiciliari nella provin-
cia di Bergamo, mentre per altri 
tre è stato disposto l’obbligo di 

dimora nelle province di Salerno 
e Roma. 
Contestualmente, è stato ese-
guito un sequestro preventivo, 
diretto e per equivalente, fino a 
11 milioni di euro. Il provvedi-
mento riguarda beni mobili e im-
mobili, disponibilità finanziarie 
e altri valori riconducibili a otto 
indagati e a tre società coinvolte 
nell’inchiesta. 
Il ramo italiano del presunto si-
stema fraudolento comprende 93 
imprese, attive prevalentemente 
nelle province di Milano, Ber-
gamo, Como, Brescia, Roma e 
Salerno. Una struttura articolata, 
inserita in un circuito commer-
ciale transnazionale che, se-
condo l’impianto investigativo, 
avrebbe consentito di movimen-
tare merci e risorse finanziarie 
attraverso diversi Paesi, ren-
dendo più complessa la ricostru-
zione dei flussi e 
l’individuazione dei beneficiari 
effettivi. L’indagine si è svilup-
pata nell’ambito di un disposi-
tivo di cooperazione giudiziaria 
coordinato dalla sede centrale 
dell’EPPO a Lussemburgo. Le 
attività operative hanno interes-
sato contemporaneamente Spa-
gna, Malta, Portogallo, Francia, 
Austria, Paesi Bassi e Germania, 
con il supporto di Europol. Gli 

investigatori italiani hanno inol-
tre sequestrato ingenti disponibi-
lità finanziarie depositate presso 
istituti bancari svizzeri e ritenute 
riconducibili al circuito illecito. 
Al centro dell’inchiesta vi sa-
rebbe un sistema di frode caro-
sello IVA, uno schema articolato 
che sfrutta il regime fiscale ap-
plicabile agli scambi intracomu-
nitari per generare indebiti 
vantaggi economici e sottrarre 
imposte all’Erario. 
Il meccanismo si baserebbe sul-
l'impiego di diverse tipologie di 
società, ciascuna con una fun-
zione specifica nella catena 
commerciale. 
Le cosiddette missing trader, o 

società cartiere, avrebbero ac-
quistato prodotti elettronici e in-
formatici da fornitori esteri in 
regime di non imponibilità IVA, 
per poi rivenderli sul mercato 
nazionale applicando l’imposta. 
L’IVA incassata non sarebbe 
stata successivamente versata al-
l’Erario. Queste società, spesso 
prive di una reale struttura ope-
rativa, sarebbero state chiuse 
dopo un periodo relativamente 
breve e sostituite da nuove en-
tità. 
Un secondo livello sarebbe stato 
costituito dalle società buffer, in-
termediari utilizzati per far tran-
sitare la merce tra i diversi 
soggetti coinvolti, frammen-

tando la catena delle operazioni 
e rendendo più difficile la rico-
struzione dei rapporti commer-
ciali. 
A valle della filiera avrebbero 
operato le società broker, im-
prese apparentemente regolari 
che avrebbero acquistato i pro-
dotti maturando crediti IVA e 
successivamente li avrebbero ri-
venduti sul mercato a prezzi 
competitivi. In altri casi, la 
merce sarebbe stata esportata 
verso società conduit, talvolta 
coincidenti con i fornitori ini-
ziali, consentendo di riavviare il 
ciclo delle operazioni. 
La combinazione di questi pas-
saggi avrebbe permesso, se-
condo l’ipotesi investigativa, di 
sfruttare le regole fiscali sugli 
scambi intracomunitari, occul-
tare i flussi finanziari e conse-
guire profitti illeciti attraverso 
un sistema commerciale distri-
buito su più giurisdizioni. 
L’operazione “Hermes” eviden-
zia la complessità delle frodi 
IVA transnazionali, soprattutto 
nei comparti caratterizzati da 
elevati volumi di scambio e da 
una circolazione rapida delle 
merci, come quello elettronico e 
informatico. 
La presenza di numerose società 
distribuite in diversi Paesi rende 
infatti indispensabile un’attività 
investigativa coordinata, capace 
di integrare analisi finanziarie, 
verifiche fiscali e strumenti di 
cooperazione giudiziaria inter-
nazionale. Il coordinamento del-
l’EPPO e il contributo delle 
autorità coinvolte hanno consen-
tito di sviluppare interventi si-
multanei in più Stati, 
affiancando alle misure perso-
nali e patrimoniali adottate in 
Italia ulteriori attività investiga-

Maxi truffa da 450 milioni 
Salerno al centro dell’affare

Il ramo italiano del pre-
sunto sistema fraudolento 
comprende 93 imprese, 
attive prevalentemente 
nelle province di Milano, 
Bergamo, Como, Bre-
scia, Roma e Salerno. 
Una struttura articolata, 
inserita in un circuito 
commerciale transnazio-
nale che, secondo l’im-
pianto investigativo, 
avrebbe consentito di 
movimentare merci e ri-
sorse finanziarie attra-
verso diversi Paesi.

IL FATTO

Società di broker apparentemente regolari sarebbero state alla base del raggiro 
Telefonini rivenduti sul mercato a prezzi competitivi. Sequestrati 11 milioni di euro
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SALERNO - Si consolida la 
collaborazione tra il Trieste Air-
port e Aeroitalia, che per la sta-
gione invernale 2026/27 rafforza 
la presenza sullo scalo regionale 
con un incremento delle fre-
quenze sul collegamento con Sa-
lerno e con una programmazione 
speciale per il periodo natalizio 
verso la Sardegna. 
    Il collegamento Trieste-Sa-
lerno, riporta una nota, passa 
dalle attuali due a tre frequenze 
settimanali, operate il lunedì, ve-
nerdì e domenica. A novembre e 
durante il periodo natalizio, la 
programmazione sarà ulterior-
mente potenziata, arrivando a 
quattro frequenze settimanali con 
l'introduzione di un volo aggiun-
tivo il sabato. Nel periodo natali-
zio Aeroitalia amplia inoltre 
l'offerta da Trieste verso la Sar-
degna, con collegamenti straor-
dinari per Olbia e Alghero. 
    "Siamo soddisfatti del percorso 

avviato con Aeroitalia e del pro-
gressivo consolidamento - com-
menta Fabio Gallo, ad di Trieste 
Airport - l'incremento delle fre-
quenze su Salerno e la program-
mazione speciale dei 
collegamenti con Alghero e 
Olbia durante il periodo natalizio 
ampliano ulteriormente le oppor-
tunità di viaggio per i nostri pas-
seggeri. Guardiamo inoltre con 
soddisfazione al servizio offerto 
dal vettore sul collegamento con 
Milano Linate, una rotta fonda-

mentale per il nostro territorio e 
sulla quale auspichiamo un'ulte-
riore crescita della domanda nei 
prossimi mesi".    Gaetano In-
trieri, ad di Aeroitalia definisce il 
Trieste Airport "uno scalo strate-
gico all'interno del network Ae-
roitalia": "Continueremo a 
lavorare, in collaborazione con 
Trieste Airport, per sviluppare 
un'offerta sempre più capillare e 
in linea con le esigenze dei viag-
giatori".

SALERNO - “Siamo arrivati 
al punto che i parcheggiatori 
abusivi chiedono ormai 5 euro 
fissi a chi va a parcheggiare in 
un'area della città”. Lo ha 
detto il sindaco di Salerno, 
Vincenzo De Luca, a margine 
dell'inaugurazione dell'autori-
messa "Irno Center", annun-
ciando una nuova stretta 
contro l'abusivismo della 
sosta. 
   "Abbiamo preparato, attra-
verso la Polizia municipale, 
un emendamento che presen-
teremo ai gruppi parlamentari 
nazionali per una modifica le-
gislativa che consenta di ren-
dere efficace questa lotta", ha 
spiegato. 
“Abbiamo fatto decine di de-
nunce e abbiamo provvedi-
menti che riguardano gli 
abusivi, come il Daspo, che 
dovrebbe vietare a chi lo ri-
ceve di essere presente in quel 
territorio”, ha aggiunto De 
Luca. Ma, secondo il sindaco, 
“se non c'è una misura repres-
siva è chiaro che questi se ne 
infischiano delle denunce e di 
tutto il resto". 
   Da qui la proposta di una 

modifica normativa che intro-
duca misure più incisive.  
“Se viene approvata, ci sarà la 
possibilità, per chi fa il par-
cheggiatore abusivo e viene 
denunciato una volta, di avere 
gli arresti domiciliari”, ha sot-
tolineato - Questa è una mi-
sura che consente di vincere la 
battaglia contro questi delin-
quenti".  
De Luca ha poi annunciato in-
terventi anche sulla gestione 
del parcheggio di Piazza della 

Libertà durante i grandi 
eventi, quando la struttura 
viene chiusa per motivi di si-
curezza.  
“Troveremo sistemi di con-
trollo elettronico in maniera 
tale che sia garantita la sicu-
rezza per le forze dell'ordine e 
per chi va a parcheggiare, ma 
sia garantito anche il servi-
zio”, ha detto. La chiusura 
comporta la perdita, per Sa-
lerno Mobilità, di circa 800 
posti auto.

SALERNO - 
“Stiamo lavorando 
per avere un bel-
l'evento a Capo-
danno”. A dirlo è il 
sindaco di Salerno, 
Vincenzo De Luca, 
che guarda già alle 
prossime festività e 
sottolinea come la 
macchina organizza-
tiva sia stata avviata 
per tempo: “Siamo già partiti con Luci d'Artista”.   Nessuna conferma, 
invece, sulla possibilità di avere Vasco Rossi per il concerto di fine 
anno. "Eh, esageriamo, non vi allargate. Vasco è bello e caro, ma 
costa", ha scherzato De Luca.   
  "È impegnato, ovviamente, straimpegnato, ma non credo che faccia 
eventi a Capodanno. Ha già in programmazione molti eventi, ma non 
credo che farà la festa di Capodanno", ha spiegato ieri mattina a mar-
gine dell'inaugurazione dell'autorimessa "Irno Center". Il sindaco ha 
poi commentato la giornata vissuta ieri da Vasco Rossi a Salerno, dove 
l'artista ha ricevuto il dottorato di ricerca honoris causa dall'Univer-
sità degli Studi di Salerno. "È oltre che un grande artista anche un fi-
glio di buona donna, parliamoci chiaro. Bravo, bravo, coinvolgente - 
ha detto - È uno di quei personaggi che ricordiamo per la sua arte, per 
i sentimenti che trasmette a tante generazioni. Ognuno di noi ricorda 
un pezzo di Vasco". 

“Vasco a Capodanno a Salerno? 
E' bello e caro ma costa troppo”

Lo sceriffo Interventi anche sulla gestione del parcheggio di Piazza della Libertà durante i grandi eventi

Abusivi della sosta, De luca propone 
i domiciliari dopo la prima denuncia

A Natale Aumentano i collegamenti tra Salerno e Trieste. Si vola tre volte a settimana

EVENTI

Aeroitalia rafforza l’offerta
SALERNO - Una collaborazione istituzionale capace di superare 
gli steccati politici e di mettere al centro esclusivamente il diritto alla 
salute dei cittadini. È questo il dato più significativo emerso dal-
l’incontro dedicato al rafforzamento della rete oncologica regio-
nale, al quale hanno partecipato i vicepresidenti del consiglio 
Regionale della Campania Luca Trapanese (M5S) e Giuseppe Fab-
bricatore (FdI), insieme a Mario Polichetti, medico specialista in 
ginecologia e ostetricia e responsabile nazionale del Dipartimento 
Salute dell’Udc. 
Al termine del confronto, Polichetti ha espresso particolare ap-
prezzamento per la disponibilità manifestata dai due esponenti del 
consiglio regionale, sottolineando come su un tema delicato come 
la prevenzione e la cura delle patologie oncologiche sia possibile 
costruire una convergenza istituzionale al di là delle appartenenze 
politiche. 
“Sono rimasto molto positivamente colpito dall'incontro, perché ho 
trovato due rappresentanti istituzionali appartenenti a schieramenti 
politici diversi, ma accomunati dalla volontà di affrontare concre-
tamente i problemi della sanità campana - dichiara Mario Polichetti 
-. Da una parte Giuseppe Fabbricatore, di Fratelli d’Italia, dall’al-
tra Luca Trapanese, del Movimento 5 Stelle: posizioni politiche 
differenti, ma la stessa disponibilità a lavorare per un obiettivo co-
mune”. 
Per il responsabile nazionale del Dipartimento Salute dell’Udc, si 
tratta di un modello che dovrebbe essere applicato con maggiore 
frequenza quando sono in gioco diritti fondamentali dei cittadini.

L’incontro interpartitico per rafforzare la rete oncologica 

Polichetti (Udc): “La salute  
supera gli steccati politici” 
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CARINARO  Carinaro resta 
uno dei punti fermi della pre-
senza industriale di Beko in 
Italia.  
È quanto emerge dal tavolo di 
confronto al ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, 
nel quale l’azienda ha fatto il 
punto sul futuro dei propri 
stabilimenti.  
Nel quadro complesso, se-
gnato da difficoltà di mercato 
e da una riduzione dei volumi, 
il sito in provincia di Caserta 
appare come la realtà meno 
esposta alle conseguenze 
della crisi. 
Per Carinaro Beko ha infatti 
confermato un ruolo centrale 
nella distribuzione dei ri-
cambi e nelle attività di ricon-
dizionamento dei piccoli 
elettrodomestici.  
Una funzione che rappresenta 
una garanzia di continuità 
produttiva e occupazionale, 
mentre negli altri stabilimenti 
italiani il confronto sul futuro 
resta caratterizzato da mag-
giori incognite. 
La situazione del gruppo è in-

fatti tutt’altro che semplice. 
Beko ha segnalato una contra-
zione dell’11% dei volumi ri-
spetto alle previsioni 
formulate per il 2026, colle-
gandola al peggioramento 
delle condizioni del mercato, 
soprattutto nei Paesi del-
l’Unione europea.  
Un andamento che si riflette 
sull’organizzazione produt-
tiva e sul ricorso agli ammor-
tizzatori sociali. 
Nel corso dell’incontro sono 
state illustrate le prospettive 
dei diversi siti italiani. 
 A Cassinetta di Biandronno, 
in provincia di Varese, per la 
produzione di frigoriferi è 
stata indicata una nuova com-
messa da circa 90mila unità. 
Per la linea dei forni è stato 
invece confermato il progetto 
legato alla nuova piattaforma 
Vesuvio, con un portafoglio 
ordini stimato in circa 
400mila unità dal 2027. 
A Melano di Fabriano, nelle 
Marche, Beko ha parlato del-
l’insourcing di produzioni at-
tualmente realizzate in 

Turchia e di una nuova com-
messa che dovrebbe portare il 
volume complessivo previsto 
per il 2027 a circa 1,07 mi-
lioni di unità.  
Per Comunanza, invece, ri-
mangono le preoccupazioni 
legate ai volumi inferiori ri-
spetto agli obiettivi fissati.È 
proprio sul rispetto del piano 
industriale concordato nel 
2025 che si concentra la pro-
testa di Fim, Fiom, Uilm e 
Uglm.  
I sindacati contestano investi-
menti ritenuti insufficienti sui 
nuovi prodotti, volumi infe-
riori alle attese e il pesante ri-
corso alla cassa integrazione. 
Secondo le organizzazioni dei 
lavoratori, in alcuni stabili-
menti Beko starebbe proce-
dendo diversamente da 
quanto previsto dagli accordi. 
Il caso di Carinaro rappre-
senta quindi un elemento in 
controtendenza.  
In un contesto nel quale ven-
gono segnalate difficoltà pro-
duttive e ricorso agli 
ammortizzatori sociali, il sito 

casertano viene indicato 
dalla stessa parte sindacale 
come quello che sembra ri-
sentire meno della crisi. 
Sul tavolo resta anche la vi-
cenda di Siena, dove si è 
aperta una possibile prospet-
tiva di reindustrializzazione 
con Leonardo.  
Il ministro Adolfo Urso ha an-
nunciato la disponibilità 
dell’azienda a valutare un 
proprio presidio industriale 
capace di assorbire una parte 
significativa degli occupati, 
affidando a ministero e Invi-
talia il compito di coordinare 
il confronto. 
Una novità accolta dai sinda-
cati con interesse ma anche 
prudenza.  
Per Carinaro, invece, il mes-
saggio emerso dal tavolo è più 
netto: il sito resta strategico 
nella rete italiana di Beko, 
con una funzione confermata 
proprio mentre il gruppo af-
fronta una fase di rallenta-
mento del mercato e gli altri 
stabilimenti attendono rispo-
ste più concrete sul futuro.

CASERTA - Centinaia di studenti sono scesi in strada 
a Caserta per difendere il loro istituto e chiedere cer-
tezze sul futuro del Mattei. Il corteo, partito ieri mat-
tina dal Macrico, ha attraversato le strade del centro 
cittadino per raggiungere la Prefettura, dove una dele-
gazione ha incontrato il prefetto. Una manifestazione 
rumorosa ma pacifica, nata dalla volontà di riportare al 
centro dell’attenzione le difficoltà vissute da una co-
munità scolastica che dall’inizio dell’anno è stata co-
stretta a distribuirsi in più sedi.Il Mattei è una delle 
scuole storiche del capoluogo e negli anni si è fatto co-
noscere anche al di fuori delle aule per la particolare 
capacità degli studenti di utilizzare la comunicazione e 
la creatività per affrontare temi di grande rilevanza so-
ciale. Sulla facciata dell’istituto sono comparsi negli 
anni enormi manifesti diventati simboli della scuola. 
Tra questi quello con la scritta «Creati per esser liberi», 
una campagna contro gli animali in gabbia ispirata alla 
celebre mano della Creazione di Adamo di Michelan-
gelo, con un uccello che sembrava liberarsi da una gab-
bia aperta. Non sono mancati i messaggi contro la 
ludopatia, le campagne per contrastare la violenza di 
genere, i richiami alla figura di don Peppe Diana e le de-
nunce sui disastri ambientali della Terra dei Fuochi. 
Una stagione di forte partecipazione e creatività che 

oggi appartiene alla memoria dell’istituto, alle prese 
con una situazione completamente diversa. Il Mattei, 
nel frattempo accorpato all’Alberghiero Ferraris, è stato 
chiuso lo scorso luglio dopo essere stato dichiarato ina-
gibile. La Provincia di Caserta, proprietaria dell’im-
mobile, ha preso atto delle gravi criticità strutturali 
emerse dopo anni di studi e verifiche. L’edificio, che 
ha circa sessant’anni, avrebbe bisogno di interventi di 
adeguamento ritenuti non praticabili. Da qui la scelta 
dell’abbattimento e della successiva ricostruzione. Una 
decisione che ha avuto conseguenze immediate sulla 
vita quotidiana di circa 1.500 studenti. Gli alunni sono 
stati distribuiti in tre diverse strutture del territorio co-
munale. La parte più consistente della popolazione sco-
lastica è stata trasferita all’Alberghiero Ferraris di 
Centurano, mentre altri studenti frequentano i plessi di 
Puccianiello, nella zona settentrionale della città, e del-
l’area ex Saint Gobain, a sud del capoluogo.È proprio 
la frammentazione a rappresentare una delle principali 
preoccupazioni della comunità scolastica. «Non sap-
piamo quali sono i tempi dell’abbattimento e della ri-
costruzione», ha spiegato il dirigente Roberto Papa. 
L’obiettivo immediato, ha sottolineato, è quello di ri-
durre i disagi per gli studenti, chiedendo alla Provincia 
di concentrare le attività in due plessi invece di tre. 

La vicenda Al tavolo al ministero l’azienda conferma il ruolo dello stabilimento casertano nella distribuzione 

Beko, Carinaro regge la crisi: il sito 
casertano resta centrale per i ricambi

ALLERTA METEO: 
SCUOLE CHIUSE  
NEL CASERTANO  

QUESTA MATTINA

Stop alle lezioni   
a Santa Maria La Fossa, 

Cancello ed Arnone, 
Mondragone,  

Castel Volturno, 
Aversa, Orta di Atella, 

Grazzanise,  
Trentola Ducenta,  

Lusciano, Marcianise, 
Bellona e Capodrise 

Caserta, corteo per il Mattei: «No all’abbattimento»
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L’udienza per la morte del 19enne rinviata a gennaio

Presidio per Patrizio Spasiano
GRICIGNANO D’AVERSA - È stata rinviata al 21 gen-
naio la nuova udienza preliminare per la morte di Patrizio 
Spasiano, il 19enne deceduto il 10 gennaio 2025 alla Fri-
gocaserta di Gricignano d’Aversa dopo essere stato espo-
sto a una fuga di ammoniaca. Il gup del tribunale di Napoli 
Nord, ad Aversa, ha disposto il rinvio per motivi tecnici. In 
aula erano presenti i genitori del giovane, Simona Esposito 
e Armando Spasiano.A gennaio sarà esaminata la richiesta 
di rinvio a giudizio avanzata dalla Procura nei confronti dei 
cinque indagati, accusati di omicidio colposo. Si tratta di 
Domenico Razzano, legale rappresentante della Frigoca-
serta e committente dei lavori, Alfonso Avola, legale rap-
presentante della Cofrin e datore di lavoro di Patrizio, 
Erasmo Avola, preposto del cantiere, Alfredo Migliore, co-
ordinatore della sicurezza, e Roberto Pescia, responsabile 
dei lavori.Secondo la ricostruzione della Procura, Patrizio 
stava effettuando lavori di manutenzione nell’azienda per 
conto della cooperativa Cofrin, della quale era dipendente 
da circa due mesi. Durante l’intervento un trabattello 
avrebbe urtato un manometro provocandone la rottura e la 
conseguente fuoriuscita di ammoniaca. Mentre in tribunale 
si svolgeva l’udienza, all’esterno si è radunato un gruppo di 
attivisti dell’Usb, studenti, militanti di Potere al Popolo e 
cittadini. Striscioni e cartelli hanno ricordato il giovane ope-
raio e rilanciato la richiesta di fare piena luce sulla tragedia. 
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Avellino Il caso al Regina Margherita, controlli dei Nas in tutte  
le scuole cittadine: il campione analizzato a Portici

AVELLINO -  Serviranno ancora 
un paio di giorni per conoscere 
l’esito degli esami sul verme tro-
vato martedì all’interno di un ba-
stoncino di pesce servito alla 
mensa dell’istituto Regina Mar-
gherita di Avellino. Il campione è 
stato inviato all’Istituto zooprofi-
lattico di Portici e soltanto dopo le 
analisi sarà possibile avere ele-
menti più precisi sulla natura del-
l’organismo rinvenuto nel 
prodotto. Nel frattempo prose-
guono gli accertamenti.  
Sono attese anche le relazioni di 
Nas e Asl su quanto accaduto nella 
scuola di piazza Garibaldi, mentre 
i carabinieri del Nucleo antisofisti-
cazione stanno effettuando verifi-
che in tutte le scuole cittadine.  
Un’attività estesa che arriva in un 
clima di crescente preoccupazione 
tra le famiglie, dove l’episodio ha 
alimentato timori sulla sicurezza 
del servizio di refezione scolastica. 
Parallelamente viene esaminata 
anche la documentazione relativa 
all’appalto e al disciplinare sotto-
scritto con la società incaricata 
della gestione della mensa. 
L’obiettivo è verificare ogni pas-
saggio, dalla fornitura alla conser-
vazione e somministrazione degli 
alimenti, per accertare il rispetto 
delle procedure previste. Sul caso 
è intervenuto l’assessore comunale 
Genuino Giacobbe, che ha cercato 

di rassicurare i genitori in attesa 
degli accertamenti ufficiali. 
«Stiamo guardando la gara d’ap-
palto», ha spiegato, sottolineando 
che non sono stati adottati provve-
dimenti di chiusura nei confronti 
dell’azienda che gestisce il servi-
zio. Un elemento che, secondo 
l’assessore, deve essere valutato 
anche alla luce dei controlli effet-
tuati finora.Giacobbe ha fornito 
anche alcune informazioni sulla 
tracciabilità del prodotto finito 
sotto esame.  
«Il bastoncino di pesce era stato 
surgelato il primo gennaio 2026 ed 
è stato inscatolato a settembre 
2026, quindi la filiera è stata cor-
retta», ha riferito. Resta però da at-
tendere il responso degli organi 

sanitari prima di poter ricostruire 
con certezza cosa sia accaduto e 
soprattutto stabilire se vi siano 
state irregolarità. Intanto il caso è 
approdato anche in commissione 
Trasparenza, dove è stato affron-
tato il tema della comunicazione 
dell’amministrazione comunale 
dopo l’episodio.  
Tra i genitori, infatti, viene conte-
stato quello che viene definito un 
silenzio durato due giorni, mentre 
cresceva l’apprensione per quanto 
accaduto alla mensa. 
La presidente della commissione, 
Laura Nargiche, ha invitato la 
maggioranza a intervenire con 
maggiore tempestività in situa-
zioni analoghe. «Suggerisco alla 
maggioranza di comunicare tem-
pestivamente in casi simili, così da 
fornire elementi certi a genitori e 
famiglie, comprensibilmente pre-
occupati per i loro bambini», ha af-
fermato. Ora l’attenzione è 
concentrata soprattutto sull’Istituto 
zooprofilattico di Portici.  
Il risultato delle analisi, atteso 
entro venerdì, dovrebbe fornire il 
primo elemento scientifico utile 
per comprendere la natura del 
verme rinvenuto nel bastoncino. 
Fino ad allora, mentre proseguono 
i controlli dei Nas e dell’Asl, resta 
la necessità di evitare allarmismi e 
attendere gli esiti delle verifiche 
ufficiali.

Verme nel bastoncino  
di pesce a scuola:  
attesa per gli esami

 
Ponte, trovato morto  
nel Calore il 43enne  
scomparso: è giallo  

sulla fine di Constantin

APOLLOSA - È stato trovato senza vita nelle acque 
del fiume Calore il 43enne di nazionalità romena resi-
dente a Ponte, nel Beneventano, di cui non si avevano 
più notizie da alcuni giorni. Constantin, questo il nome 
dell’uomo, è stato individuato e recuperato dai vigili del 
fuoco di Benevento dopo le ricerche avviate nella mat-
tinata nella zona compresa tra Ponte e Torrecuso. Ora 
sono i carabinieri a dover ricostruire le ultime ore della 
vittima e, soprattutto, capire come sia finita nel fiume. 
L’ipotesi di una caduta accidentale non è esclusa, ma 
gli investigatori stanno verificando anche ogni altra pos-
sibilità. A partire dall’eventualità che il 43enne possa 
essere stato coinvolto in una colluttazione prima di finire 
in acqua. Al momento non ci sono certezze e ogni rico-
struzione resta da verificare. Le indagini sono coordi-
nate dal sostituto procuratore Maria Colucci e affidate 
ai carabinieri della Compagnia di Benevento. L’atten-
zione degli investigatori si concentra soprattutto sulla 
serata di sabato, quando Constantin sarebbe stato visto 
per l’ultima volta. Secondo una prima ricostruzione, 
l’uomo avrebbe avuto un alterco all’esterno di un bar. 
Una discussione che, stando agli elementi finora rac-
colti, sarebbe nata dopo uno scambio di battute legato 
alla presenza di una ragazza in compagnia di altre per-
sone. Anche questo episodio è ancora oggetto di accer-
tamenti e i militari stanno ascoltando diverse persone 
che potrebbero fornire elementi utili. Dopo la discus-
sione, l’uomo si sarebbe allontanato a bordo della pro-
pria Volkswagen. L’auto è stata successivamente 
trovata in un piazzale non distante dal punto nel quale 
è stato recuperato il corpo. È uno degli elementi sui 
quali gli investigatori stanno lavorando per ricostruire 
gli spostamenti del 43enne e capire perché abbia rag-
giunto quella zona del Calore.Constantin lavorava da 
alcuni mesi per un’impresa impegnata nei lavori legati 
all’Alta velocità ferroviaria. La sua scomparsa aveva 
fatto scattare l’allarme e nella mattinata erano state av-
viate le ricerche. Le squadre dei vigili del fuoco hanno 
operato anche con il Nucleo Saf, utilizzando un gom-
mone per controllare il corso d’acqua. In campo anche 
i carabinieri e la polizia locale, mentre un elicottero ha 
sorvolato la zona di Ponte e le sponde del fiume, in par-
ticolare nell’area compresa tra Collepiano di Torrecuso 
e l’ingresso del centro abitato.Poi la scoperta che ha tra-
sformato le ricerche in una tragedia. Il corpo è stato re-
cuperato e messo a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. Sarà ora l’autopsia, affidata al medico le-
gale Francesco La Sala, a fornire elementi fondamentali 
sulle cause della morte e a chiarire se il 43enne sia de-
ceduto per annegamento o se abbia riportato lesioni pre-
cedenti alla caduta in acqua. Restano molte domande: 
cosa è accaduto dopo quella discussione? Perché Con-
stantin ha raggiunto quella zona? Era solo quando è fi-
nito nel Calore oppure ha incontrato qualcuno? 

AVEVA DISCUSSO AL BARDENUNCIATO IL LIQUIDATORE DI UNA SOCIETÀ, BLITZ DA  UN MILIONE DI EURO
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Discarica di rifiuti speciali: maxi sequestro a Calabritto
CALABRITTO-  Un’area di circa 10mila metri 
quadrati e due fabbricati sono stati sequestrati 
dai carabinieri Forestali a Calabritto, in provin-
cia di Avellino, dopo la scoperta di un ingente 
quantitativo di rifiuti speciali pericolosi abban-
donati senza le necessarie autorizzazioni.  
Denunciato il liquidatore di una società che si 
occupava della vendita di veicoli e ricambi 
usati, un 50enne del posto.I militari hanno tro-
vato sul terreno circa mille metri cubi di rifiuti, 
accumulati alla rinfusa e ancora intrisi di oli 
esausti.  
Tra i materiali sequestrati figurano batterie, 
componenti meccaniche ed elettroniche, parti di 
carrozzeria e pneumatici fuori uso. Nell’area 
erano inoltre presenti circa 80 veicoli destinati 

alla rottamazione. L’ispezione è scattata dopo 
un incendio sviluppatosi all’interno di uno dei 
fabbricati.  
Gli accertamenti hanno fatto emergere ulteriori 
criticità: la struttura era priva di un sistema an-
tincendio, mentre all’esterno non risultava rea-
lizzato un impianto per la raccolta delle acque. 
I liquidi venivano quindi scaricati direttamente 
sul terreno.Un quadro che ha portato i carabi-
nieri Forestali a procedere al sequestro dell’in-
tera area e dei due immobili. Il valore 
complessivo dei beni sottoposti a vincolo è stato 
stimato in circa un milione di euro. Gli accerta-
menti proseguono per ricostruire le modalità di 
gestione e smaltimento dei rifiuti e verificare 
eventuali ulteriori responsabilità.
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NAPOLI - Sei capolavori restaurati 
prodotti in Africa, Sud America e 
India, ospiti internazionali come 
Mohamed Challouf e Laura Cita-
rella: si terrà a Napoli dal 19 ottobre 
al 13 novembre 'Manifesti per un ci-
nema libero', rassegna a cura di Ar-
mando Andria e Gina Annunziata. 
L'iniziativa finanziata dal Comune di 
Napoli attraverserà sessant'anni di 
storia del 'Terzo Cinema', seguendo 
le tracce dell'immagine libera e mili-
tante di quel movimento nato in 
America Latina (in collaborazione 
con Fondazione Cineteca di Bolo-
gna, TheFilm Foundation, World Ci-
nema Project e Association Jocelyne 
Saab). 
Si parte lunedì 19 ottobre, alle ore 
19, al Multicinema Modernissimo, 
con 'Il dio nero e il diavolo biondo' 
(1964) di Glauber Rocha.  
Girato nel sertão di Bahia, alla vigi-
lia del colpo di Stato che avrebbe 
consegnato il Brasile a più di ven-
t'anni di dittatura militare, il film è 
uno dei titoli simbolo del Cinema 
Novo.  
Venerdì 23 ottobre lo sguardo si spo-
sta in Tunisia: alle ore 10, all'Acca-
demia di Belle Arti, il regista e 
produttore Mohamed Challouf, fon-
datore nel 2018 di Ciné-SudPatri-
moine, associazione per il restauro e 
la promozione del patrimonio cine-
matografico africano e arabo, terrà 

una masterclass e presenterà il docu-
mentario 'Tahar Cheriaa à l'ombre du 
baobab' (2015). Alle ore 21, al Mo-
dernissimo introdurrà 'L'uomo di ce-
nere' (1986) Lunedì 26 ottobre, alle 
ore 19, in sala 'The Razor's Edge' 
(1985) di Jocelyne Saab. 
Mercoledì 28 ottobre, alle ore 12:30, 
l'Università degli Studi di Napoli 
L'Orientale ospiterà Sara Borrillo, 
Alessia Carnevale, Iain Chambers ed 

Ersilia Francesca per il seminario 
"Cinema, politica e questioni di ge-
nere: uno sguardo transnazionale". 
Venerdì 30 ottobre, alle ore 21, si 
torna al Modernissimo, per 'Report 
to Mother' (1986), l'ultimo film di 
John Abraham, puro cinema del po-
polo, girato nel Kerala degli anni Ot-
tanta sul movimento naxalita. 
Lunedì 9 novembre la regista argen-
tina Laura Citarella, alle ore 19, al 

Modernissimo, presenterà 'Trenque-
Lauquen - 1ª' parte'. Si svolgerà 
anche workshop gratuito di quattro 
giornate rivolto a 12 filmmaker 
under 35 con Citarella e Ezequiel 
Pierri, produttore, regista, anch'egli 
esponente di El Pampero Cine. Ed 
infine venerdì 13 novembre finale 
con masterclass all'Accademia e alle 
ore 21, al cinema, 'Trenque Lauquen 
- 2ª parte'. 

“Manifesti per un cinema libero” 
A Napoli i film militanti nel mondo

SIGLATO A PALINURO L’ACCORDO PER VALORIZZARE LE PRODUZIONI E IL PATRIMONIO CULTURALE 
Asse Cilento-Kazakistan: il territorio di Centola e le sue eccellenze
CENTOLA (SALERNO) - Rafforzare i rapporti 
con il Kazakistan attraverso scambi e collaborazioni 
nei settori della formazione, della cultura e del-
l'agroalimentare. È l'obiettivo del Memorandum 
d'Intesa sottoscritto a Palinuro, nel Salernitano, tra 
il Comune di Centola e la Kostanay Social Techni-
cal University. La firma è avvenuta all'Antiquarium 
di Palinuro alla presenza del rettore dell'ateneo ka-
zako, Abdullin Ruslan Batyrzhanovich, del profes-
sor Paolo Caputo e di una delegazione di 
imprenditori del Kazakistan. L'accordo prevede 
l'avvio di iniziative di collaborazione e scambio e 

punta, tra gli altri obiettivi, alla promozione delle 
produzioni e del patrimonio culturale di Centola e 
del Cilento. Tra gli ambiti indicati figurano anche la 
Dieta Mediterranea e le produzioni agroalimentari 
locali. A margine della sottoscrizione, alcune 
aziende del territorio hanno incontrato la delega-
zione kazaka e presentato i propri prodotti. L'ini-
ziativa ha consentito un primo confronto tra 
operatori economici locali e imprenditori stranieri, 
nell'ottica di possibili successive occasioni di col-
laborazione. "È proprio attraverso questi incontri 
che un territorio può aprirsi al mondo", sottolinea n 

in una nota il sindaco Rosario Pirrone. "Portiamo 
oltre i nostri confini nazionali non soltanto i pro-
dotti della nostra terra, ma la nostra stessa identità, 
la nostra cultura e i valori cardine della Dieta Me-
diterranea. Questo accordo - continua Pirrone- rap-
presenta un passo in avanti importante per Centola 
e per tutto il Cilento, che guarda al futuro con fidu-
cia, puntando su cooperazione e dialogo interna-
zionale". Il memorandum si inserisce nel percorso 
avviato dall'Amministrazione comunale di Centola 
per favorire relazioni internazionali e iniziative di 
promozione del territorio e delle sue produzioni.
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BENEVENTO - "L'iniziativa di oggi segna 
un punto di partenza per creare qualcosa di 
importante anche sul territorio sannita. 
Siamo pronti ad aiutarvi nella valorizza-
zione di alcuni valori importanti che vanno 
messi in scena in ambito nazionale ed in-
ternazionale". Lo ha detto Helmuth Köcher, 
conosciuto come The WineHunter e patron 
di Merano WineFestival, partecipando alla 
cerimonia di premiazione di "Winehunter 
award 2026 - Campania", che per la sua 
prima edizione ha scelto la città di Bene-
vento e una location suggestiva come 
quella del Chiostro di Santa Sofia, patri-
monio dell'Unesco. Oltre ad Helmuth Kö-
cher, alla cerimonia sono intervenuti 
Giampiero Rillo (Vicepresidente Sannio 
Consorzio Tutela Vini), il giornalista 
Andea Radic, il Sindaco di Benevento Cle-
mente Mastella, Maria Carmela Serluca 
(Assessore all'Agricoltura della Regione 
Campania), mentre a fare gli onori di casa 

sono stati Dante Stefano Del Vecchio, che 
ha organizzato l'evento in collaborazione 
con "Sannio Consorzio Tutela Vini" e 
"Sannio Euriopa", il Presidente della Pro-
vincia di Benevento Nino Lombardi e Raf-
faele Del Vecchio (Amministratore di 
"Sannio Europa" (Società in house della 
Provincia di Benevento che gestisce e pro-
muove la Rete museale). L'iniziativa, svol-
tasi all'interno della rete museale 

provinciale, ha quindi inaugurato la colla-
borazione del "Merano Wine Festival" e di 
"Sannio Consorzio Tutela Vini" con "San-
nio Europa". "Ospitando questa cerimonia 
per premiare 61 aziende vitivinicole della 
Campania - ha detto in apertura Raffaele 
Del Vecchio, Amministratore Unico di 
"Sannio Europa" - abbiamo voluto unire il 
ricco patrimonio culturale di Benevento, 
con i suoi due eccezionali siti Unesco, a 
quello materiale del territorio sannita, 
come è la vitivinicoltura, che produce oltre 

il 50 per cento di uva della Campania e che 
rappresenta un altro elemento straordinario: 
elementi, in entrambi i casi, di forte identi-
ficazione e di riconoscibilità in Italia e al-
l'estero". Nel ringraziare Helmuth Köcher 
e l'organizzatore della cerimonia per aver 
scelto Benevento, il Presidente Lombardi 
ha ribadito il ruolo da protagonista che ha il 
Sannio in ambito regionale nel settore viti-
vinicolo: "In provincia di Benevento ci 

sono diecimila ettari di vigneti, cento can-
tine e ottomila imprenditori che sono gli 
'ambasciatori' del nostro territorio: numeri 
eccezionali che dobbiamo custodire a tutti i 
costi" "E' importante - ha aggiunto Lom-
bardi - far dialogare il patrimonio culturale 
con quello enogastronomico: un format ori-
ginale che sicuramente darà risultati posi-
tivi per l'incremento del turismo". "La sua 
presenza qui - ha poi aggiunto il sindaco di 
Benevento Mastella rivolgendosi a Hel-
muth Köcher - testimonia che l'Italia è una 
ed una sola, da Nord a Sud, da Merano a 
Benevento e quanto sia importante la col-
laborazione tra le istituzioni". "Vado via da 
Benevento - ha concluso Helmuth Köcher 
- impressionato dal vostro calore, dalla vo-
stra passione e dalla vostra capacità di fare 
sinergia tra le Istituzioni con l'obiettivo co-
mune di valorizzare il territorio sannita, 
comportamenti che non vedo spesso in giro 
per l'Italia". 

Il taglio del nastro Il prossimo 14 ottobre via alle attività nella ex Casa di Guardia

CASERTA - Sarà inaugurato mercoledì 14 ottobre e 
aperto ufficialmente al pubblico a partire dal giorno 
successivo 'Il Giardino della Camelia', bistrot e Cul-
tural Lab. 
Il nuovo spazio della Reggia di Caserta nasce dal par-
tenariato speciale pubblico-privato tra il Museo del 
Ministero della Cultura e le cooperative sociali Eva, 
Terra Felix e Carla - Capability Approach Reti per il 
Lavoro e l'Autonomia per trasformare un edificio sto-
rico, l'ex Casa di Guardia del Parco reale, in uno spa-
zio in cui scoprire storie, profumi e sapori del 
territorio, fermarsi per una pausa ristoratrice o im-
mergersi in un laboratorio esperienziale per grandi e 
piccini. Il Giardino della Camelia offrirà occupazione 
stabile a 10 donne, la cui formazione è curata dalla 
nota chef casertana Rosanna Marziale, che potranno 
così ritrovare l'autonomia economica imprescindibile 

per una vita libera dalla violenza come già avviene 
per le cuoche de Le Ghiottonerie di Casa Lorena, il 
laboratorio gastronomico aperto dalla cooperativa 
Eva nel 2012 a Casal di Principe, che contribuirà con 
le sue preparazioni all'offerta gastronomica de Il Giar-
dino della Camelia. L'ex casa di guardia di Ercole è 
un'antica masseria del Parco reale, situata all'inizio 
della via d'Acqua a ridosso del ponte di Ercole. È un 
fabbricato destinato originariamente a essere punto 
di vigilanza dei giardini della Corte. A conclusione 
di un intervento di restauro e riadeguamento, questo 
spazio offre ai visitatori nuove opportunità di frui-
zione e conoscenza del patrimonio. 
Il Giardino della Camelia sarà un punto dove fare una 
pausa a base di green food, tisane e specialità locali. 
Buona parte degli ingredienti utilizzati nella cucina è 
bio e proviene da agricoltura sociale in beni confi-

scati alla criminalità organizzata. Primi appuntamenti 
saranno nei giorni dispari e nel fine settimana tra ve-
nerdì 16 ottobre e domenica 1º novembre: per gruppi 
di minimo 6 persone, Il Giardino della Camelia pro-
pone il laboratorio "Halloween Green alla Reggia di 
Caserta" a cura di Terra Felix. Il laboratorio presen-
terà le analogie tra le tradizioni per la commemora-
zione dei defunti di età borbonica e la moderna festa 
della zucca, per poi conoscere più da vicino l'ortaggio 
e le sue preparazioni culinarie grazie agli Orti didat-
tici della Reggia. 
 Per gruppi di minimo 25 partecipanti sarà possibile 
attivare il ciclo di laboratori "I profumi della corte 
Borbonica: tra botanica, chimica e storia", per cono-
scere le essenze vegetali e imparare a preparare acque 
profumate, pot-pourri, infusi e decotti, il tradizionale 
pisto di spezie.

Wellness alla Reggia di Caserta  
S’inaugura il Giardino della Camelia

L’INIZIATIVA 

UNO SPAZIO 

DOVE RISCOPRIRE 

STORIE, PROFUMI 

 E SAPORI 

DEL TERRITORIO
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Al chiostro di S.Sofia di Benevento un evento di...vino
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L’iniziativa La location è quella del Parco Archeologico, appuntamento per domenica 11

NAPOLI  - Il Parco Archeologico di Pom-
pei aderisce alla Giornata della Meraviglia 
"per i Bimbi della guerra", in programma 
domenica 11 ottobre, con un gesto simbo-
lico dedicato alla pace e alla sensibilizza-
zione sulle difficoltà vissute dai bambini 
coinvolti nei conflitti. Per l'occasione, nella 
serata dell'11 ottobre, la facciata della Ca-
sina dell'Aquila sarà illuminata di ama-
ranto, il colore scelto per rappresentare la 
Giornata della Meraviglia. L'edificio tardo-
settecentesco, situato nel cuore dell'area ar-
cheologica di Pompei e visibile dalla strada 
pubblica, diventerà così uno dei luoghi 
della Cultura "testimonial" dell'iniziativa in 
favore dell'infanzia.  
La Giornata della Meraviglia, promossa 
dall'associazione "Per far Sorridere il 
Cielo" - Claun il Pimpa - Odv, in collabo-
razione con numerose associazioni italiane 
ed estere che condividono il medesimo 
obiettivo, nasce come occasione di rifles-
sione sulla realtà dei bambini colpiti dalla 
guerra e sulle conseguenze che i conflitti 
continuano ad avere sulle loro vite. Ogni 
bambino - è la riflessione che ha ispirato 
l'iniziativa - dovrebbe poter godere del dono 
grande della Meraviglia, così da crescere 
esercitando la propria curiosità ed espri-
mendo la propria fantasia. Tutto questo, 
purtroppo, è negato ai bimbi che vivono la 

guerra, che spesso hanno come loro unico 
orizzonte le macerie dei conflitti. Tener viva 
la Meraviglia del Bambino fa sì che egli 
possa andare "oltre le macerie", così da im-
maginare un mondo diverso, alternativo alla 
desolazione e alla distruzione che quotidia-
namente lo circondano. L'iniziativa punta, 
pertanto, a diffondere una "cultura della 
Meraviglia" come strumento di crescita, 
speranza e costruzione della pace, racchiusa 
nel messaggio: «Un bimbo a cui regali Me-
raviglia, sarà portatore sano di Pace». Il per-
corso di sensibilizzazione coinvolge 
Comuni, biblioteche, scuole, associazioni 

del Terzo settore e numerose realtà del ter-
ritorio. Con la partecipazione alla Giornata 
della Meraviglia, il Parco Archeologico di 
Pompei si unisce così a una mobilitazione 
nazionale che utilizza il linguaggio univer-
sale della cultura e dei simboli per ribadire 
un messaggio di pace, speranza e attenzione 
verso le nuove generazioni. L'illuminazione 
della Casina dell'Aquila trasformerà per una 
sera la facciata dello storico edificio in un 
segno visibile di adesione all'iniziativa, ri-
chiamando l'attenzione sul diritto dei bam-
bini a vivere un'infanzia libera dalla 
violenza e dalla guerra.

Giornata della Meraviglia a Pompei 
per sostenere tutti i bambini in guerra

Ecco la rassegna “Caivano, tutta un’altra musica
L’iniziativa Domani l’inaugurazione alla presenza di Lina Sastri, protagonista di “Voce ‘e notte”

IL SIMBOLO 

NELLA SERATA 

DELL’EVENTO  

LA CASINA DELL’AQUILA 

SARA’ ILLUMINATA 

DI AMARANTO
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NAPOLI -  'Al via 'Caivano, tutta un'altra musica' 
dal 10 ottobre 2026 al 19 febbraio 2027 promosso 
e finanziato dal ministero della Cultura, nell'am-
bito del piano di rilancio e rigenerazione socio-cul-
turale del territorio previsto dal Decreto Caivano, 
con il contributo della Regione Campania ed or-
ganizzato dalla Fondazione Il Canto di Virgilio. 
Ad inaugurare la rassegna sarà Lina Sastri, prota-
gonista alle ore 19.30, sul sagrato della Chiesa di 
San Paolo Apostolo (Parco Verde), di "Voce 'e 
notte", accompagnata da Ciro Cascino al piano-
forte. 
Con ingresso gratuito il cartellone coinvolge edi-
fici e spazi monumentali, luoghi di culto e comu-
nità, istituzioni scolastiche e teatri con 
distribuzione di strumenti musicali. Tra i protago-
nisti: Lina Sastri, Peppe Barra, Maurizio De Gio-
vanni, I Ladri di Carrozzelle, Maurizio Capone, 
Orchestra Giovanile del Territorio e il Piccolo Coro 
di Caivano, Fabrizio Bosso & Julian Oliver Maz-
zariello, il soprano Maria Grazia Schiavo, i Solisti 
del Teatro San Carlo, Ars Nova Napoli e Carlo Fa-
iello che cura anche la direzione artistica con Gen-
naro Cappabianca. 
"Il nostro obiettivo è trasformare la rassegnazione 
in narrazione propositiva e orgoglio identitario - 

spiegano i promotori del progetto -. In territori se-
gnati da complesse emergenze ambientali e sociali, 
'Caivano, tutta un'altra musica' non si limita a in-
segnare una tecnica musicale o ritmica, ma rappre-
senta un vero e proprio punto di riferimento 
educativo e civile. Attraverso la creazione collet-
tiva, i ragazzi danno voce al dolore e al ricordo 
delle proprie comunità, ma soprattutto alla ferma 
volontà di cambiamento e affermarsi". Per Lina Sa-
stri "portare la musica a Caivano significa spalan-

care una finestra di bellezza lì dove spesso si è rac-
contato solo il buio. Con Voce 'e notte' …la mia 
musica! inauguriamo questo cammino con una pre-
ghiera laica che parla di passione, memoria e iden-
tità. La musica non è un semplice intrattenimento, 
è un atto di libertà e di guarigione dell'anima: dare 
ai giovani strumenti per suonare e cantare significa 
offrire loro una voce potente per gridare al mondo 
chi sono veramente, trasformando la ferita in spe-
ranza e riscatto". 
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Qualcuno si ostina a chiamarla, con 
sprezzante disinvoltura, la città dello 
sport. Anche mentre Salerno incassa 
un nuovo schiaffo, in pieno volto, alla 
passione di atleti e dirigenti. Il Circolo 
Nautico è a un passo dal ritiro dal 
campionato di serie A2 di pallanuoto, 
dopo una stagione da record, chiusa 
con la promozione dalla serie B giunta 
senza perdere nemmeno una gara in 
tutta la stagione. A poche settimane 
dall’inizio del torneo, dopo la dirama-
zione dei calendari, la doccia gelata. Il 
club di patron Giarletta ha infatti an-
nunciato alla Federazione la rinuncia, 
un passo indietro doloroso, bruciante, 
eppure resosi necessario dall’atavica 
problematica legata all’impiantistica 
sportiva.  
Che al netto di annunci in pompa 
magna, litigi di bassa lega sulla pater-
nità dei meriti per il via libera a fondi 
e finanziamenti, progetti mai realizzati 
eppure rilanciati alla bisogna, resta 
uno degli aspetti più mortificanti per 
un intero movimento. Non bastasse 
l’indisponibilità della Simone Vitale, 
chiusa ormai da quasi un anno, e con 
più di un dubbio sulla reale riapertura 
dopo i lavori di riqualificazione, la 
mazzata finale sarebbe servita da una 

delle poche strutture rimaste a dispo-
sizione per gli sport natatori. Se già 
come nella scorsa stagione la Rari 
Nantes Salerno (per metà campio-
nato), e Circolo Nautico avevano do-
vuto giocoforza chiedere ospitalità 
alla piscina di Santa Maria Capua Ve-
tere per disputare le gare casalinghe 
(opzione rinnovata anche per il cam-
pionato 2026-2027), a decretare la de-
cisione definitiva del club gialloblu 
sarebbe stata la richiesta elevatissima 
per utilizzare gli spazi acqua dell’im-
pianto di Parco Arbostella. 
 Cifre insostenibili (pare il triplo circa 

di quanto chiesto in passato proprio 
per la Vitale). Si attende ora la nota 
del club nelle prossime ore, ma è im-
possibile a oggi ipotizzare dietrofront, 
anche in virtù dei nodi legati alla Si-
mone Vitale, la cui indisponibilità ha 
inciso senza dubbio pure sulla retro-
cessione dalla serie A2 della Rari 
Nantes, che in semifinale e in finale 
playout ha dovuto giocare i match 
point decisivi in casa in terra straniera, 
senza poter contare sul supporto dei 
propri tifosi. Se la società di patron 
Gallozzi (che almeno può contare 
sulla gestione della Piscina Nicodemi) 

ci riproverà, ancora una volta lontano 
da casa propria, il Circolo Nautico ha 
deciso di dire basta. Lanciando nella 
disperazione un manipolo di ragazzi 
che l'anno scorso avevano portato in 
alto il nome della città di Salerno 
senza perdere nemmeno una gara. E 
che ora, a pochi giorni dall'inizio del 
torneo e con gran parte degli organici 
già da tempo virtualmente chiusi, si 
trovano a passare dal ruolo di prota-
gonisti a quello di spettatori. In quella 
che qualcuno si ostina ancora a chia-
mare città dello sport succede anche 
questo...

IL SODALIZIO DEL PRESIDENTE GIARLETTA DICE BASTA DAVANTI ALLA CHIUSURA 
DELLA PISCINA SIMONE VITALE E AI COSTI ECCESSIVI DELLA STRUTTURA ARBOSTELLA

Stefano Masucci

IL CASO

Salerno nel deserto degli impianti sportivi 
Il Circolo Nautico si ritira dal torneo di A2
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Aleksander Ceferin, presidente in 
carica della UEFA ha presentato la 
propria candidatura in vista delle 
elezioni che si terranno il prossimo 
22 aprile 2027 in occasione del 
Congresso del massimo organo del 
calcio europeo ad Astana, in Ka-
zakistan. Ceferin è quindi pronto 
per il suo quarto mandato. Nel 
2016, il dirigente sloveno fu scelto 
per concludere il quadriennio ini-
ziato l’anno prima da Michel Pla-
tini.  
Tre anni più tardi venne riconfer-

mato a Roma e nel 2023 a Li-
sbona. In entrambe queste occa-
sioni Ceferin risultava essere 
l’unico candidato.  
Ma non solo il nuovo presidente, il 
Congresso UEFA sarà chiamato 
anche a nominare otto membri del 
Comitato Esecutivo UEFA (com-
presa almeno una donna), per un 
mandato di quattro anni e quattro 
membri europei del Consiglio 
FIFA, ovvero tre vicepresidenti 
FIFA per un mandato di quattro 
anni (uno dei quali da proporre da 

parte delle quattro associazioni 
britanniche) e un membro ordina-
rio, per un mandato di quattro 
anni. 
Tornando alla presidenza, al mo-
mento, non sono state rese pubbli-
che altre intenzioni di candidarsi 
per sfidare Ceferin, che potrebbe 
andare in corso a un’altra elezione 
come unico candidato per essere 
confermato il numero uno del mas-
simo organo del calcio europeo. 
Insomma una situazione che man-
tiene tutti con il fiato sospeso.

LE ELEZIONI SI TERRANNO IL PROSSIMO 22 APRILE 2027 AD ASTANA IN KAZAKISTAN

Fifa, Ceferin (Uefa) lancia la sua candidatura alla presidenza
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I sorrisi sono pochi. Meret, Spi-
nazzola e Giovane sono i sospiri 
di sollievo di una sosta per le na-
zionali attesa come il momento 
ideale per ritrovare pedine pre-
ziose prima di trasformarsi in 
un’emergenza senza fine. Il Na-
poli fa i conti con una rosa ridotta 
all’osso in vista di nove partite in 
meno di un mese che fa tremare 
solo al pensiero. L’incertezza 
sulle condizioni di McTominay, le 
assenze col Frosinone di Buon-
giorno, Favasuli, Olivera, An-
guissa, Alisson Santos e Vergara 
spalanca le porte alle riflessioni. E 
per Allegri anche l’ipotesi di un 

cambio tattico. Nelle prove tatti-
che di questi giorni, infatti, Alle-
gri ha insistito molto sulla difesa 
a tre, che da sempre rappresenta il 
suo marchio di fabbrica. Un ri-
torno al passato che permette-
rebbe alla squadra di ritrovare 
automatismi già consolidati e, allo 
stesso tempo, di sfruttare al me-
glio le alternative disponibili in un 
momento in cui le assenze condi-
zionano le scelte. La sfida con il 
Frosinone, in programma sabato, 
potrebbe dare le prime indicazioni 
sull’assetto scelto dal tecnico. Di 
Lorenzo, Rrahmani e Rafa Marin 
appaiono in vantaggio su Beu-

kema e Badiashile. L’eventuale 
spostamento di Di Lorenzo come 
laterale destro con Politano sulla 
trequarti potrebbe cambiare lo 
scenario. E poi ci sono anche i 
dubbi in attacco: Hojlund ha ritro-
vato gol e sorrisi con la Dani-
marca ma ha disputato tantissimi 
minuti. Lucca confida in una 
chance, spera nel sorpasso anche 
perché subito dopo il Frosinone ci 
sarà la battaglia con il Villa-
real.Tra i calciatori recuperati 
anche Luca Marianucci, opzione 
in più per la difesa: «La sosta ci è 
servita per migliorare delle lacune 
che abbiamo avuto nelle prime 

giornate – le parole del difensore a 
Radio Kiss Kiss Napoli prima di 
concentrarsi anche sull’operato di 
Allegri -. Il mister è molto attento 
anche alla parte fuori dal campo, 
tiene sempre l’entusiasmo molto 
alto, però in campo poi si fa sen-
tire, soprattutto anche quando gli 
allenamenti sono tosti. Frosinone? 
Sicuramente non possiamo pren-
dere la partita sotto gamba perché 
è una delle squadre più in forma 
in questo momento. Sono sulle ali 
dell’entusiasmo, un gruppo gio-
vane, un gruppo che si conosce 
già dall’anno scorso, che ha fatto 
grandi cose anche l’anno scorso. 

Napoli, ‘Allegrata’ in vista  
Difesa a tre contro il Frosinone?

Serie A  L’emergenza infortuni e le scelte risicate sulle fasce possono spingere il tecnico al cambio tattico .  
Badiashile sogna una chance, Lucca insidia Hojlund. Marianucci: «Siamo forti, dobbiamo ricordarcelo»

Sabato Romeo
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SERIE A SERIE A

Una partita dopo l’altra. Sem-
pre in campo, senza mai tirare il 
fiato. La sosta per le nazionali 
invece che rinfrancare lascia al 
Napoli infortuni ma soprattutto 
tante incognite. Il grido d’al-
larme arriva da Stanislav Lo-
botka.  
Il regista azzurro, faro della 
Slovacchia, non ha mai tolto il 
piede dall’acceleratore e ora ri-
torna a Napoli con tanta stan-
chezza accumulata. Un’insidia 
in più per Allegri. Un tour de 
force che il mediano ha denun-

ciato prima di ritornare in Italia 
parlando ai media locali: «Ho 
giocato quattro gare in dicias-
sette giorni. Anche se gioco solo 
un’ora e poi vengo cambiato, 
quel dispendio fisico è comun-
que importante.  
Ci sono 9 partite con il Napoli 
prima di giocare di nuovo con la 
nazionale. Giochiamo ogni tre 
giorni, il calendario è massa-
crante.  
Possono pagarti quanto vo-
gliono, ma lo stress è tuo, del 
tuo corpo. Basta vedere quanti 

calciatori sono infortunati e 
quanti si sono fatti male durante 
gli impegni con le rispettive na-
zionali. Noi, come Slovacchia, 
non abbiamo 40-50 calciatori 
che possono ruotare nelle con-
vocazioni. Si può fare ben poco, 
devi solo sperare di stare sem-
pre in salute e non farti male». 
Per Allegri è fondamentale, 
anche alla luce delle condizioni 
non ottimali di McTominay e 
con Anguissa ai box. Il Napoli 
s’interroga su Lobotka. 

(sab.ro)

«CALENDARIO MASSACRANTE, SERIO RISCHIO INFORTUNIO»
La denuncia di Lobotka e l’alert al club
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Finalmente il campionato. Avel-
lino-Sampdoria apre la giornata 
che spalanca le porte alla serie 
B. Alle ore 20.30, al Partenio-
Lombardi i lupi vanno a caccia 
del successo contro un avversa-
rio falcidiato dalle assenze. 
Alessandro Nesta può sorridere 
per i recuperi di Palmiero e Fa-
villi. Buone risposte anche da 
Simic che va in panchina. 
Niente da fare per Cancellotti, 
servirà ancora un mese prima 
del recupero completo, e Di 
Maggio: per il calciatore distra-
zione muscolare e possibilità di 
rivederlo con il Cesena. Tra i 
pali riconferma per Martinelli: 
davanti a lui ancora Izzo, Ven-
turi ed Enrici. A centrocampo il 
ritorno di Palmiero riporta Pa-
lumbo nel ruolo di mezzala con 
Besaggio, ma scalpita Sounas. 
Sugli esterni spazio a destra 
Missori e a sinistra uno tra Sala 
e Moruzzi, reduce dagli impegni 
con l’Under 21. In attacco 
Russo è il punto di riferimento 
indiscusso, in coppia con lui ci 
sarà Cheddira ma Favilli non 
vede l’ora di salire di nuovo in 
cattedra dopo la buona partenza 
e poi lo stop di Modena per un 
problema muscolare. In confe-
renza stampa Alessandro Nesta 
lancia messaggi chiari ai suoi: 
«Occorre dominare di più nel 
gioco e nelle situazioni di gara. 
A Modena nella vittoria e ad 

Ascoli nella sconfitta dovevamo 
fare di più la partita. - ha spie-
gato il tecnico dei lupi - Voglio 
sottolineare la fase finale della 
partita con il Palermo: lì ab-
biamo fatto ciò che occorre. 
Dobbiamo cancellare il secondo 
tempo di Ascoli ripartendo con 
decisione. Lo stadio? Più gente 
viene a vederci e più siamo con-
tenti. Se aumenterà la capienza 
sarà solo un vantaggio per la 
squadra. Poi è chiaro che per la 
città e per la società avere uno 
stadio nuovo in futuro sarebbe 
una grande cosa». Poi il giudi-
zio sui singoli: «Palmiero e Fa-
villi hanno lavorato bene 
riprendendo condizione, Simic è 
più indietro e Cancellotti è an-
cora più distante. Ci vuole 
tempo. Faticanti e Moruzzi? 
Sono rientrati bene dall'Under 
21, ho fatto i complimenti ai ra-
gazzi per un risultato importante 
come quello che hanno ottenuto. 
C'è concorrenza qui come in az-
zurro. Faticanti è in crescita e 
avrà il suo spazio».  
Avellino-Sampdoria, le proba-
bili formazioni: Avellino (3-5-
2): Martinelli; Enrici, 
Venturi, Izzo; Missori, Besag-
gio, Palmiero, Palumbo, Sala; 
Russo, Cheddira. Allenatore: 
Nesta. Sampdoria (4-2-3-1): 
Vindahl; Cicconi, Garten-
mann, Delli Carri, Di Pardo; 
Makoumbou, Henderson; In-
signe, Verschaeren, Begic; 
Lauritsen. Allenatore: Cor-
radi.

«Avellino, ora dobbiamo vincere 
e controllare le partite»

Serie B Al Partenio-Lombrardi (ore 20.30) è tempo di anticipo: gli irpini sfidano la Sampdoria e vogliono 
ripartire col piede sull’acceleratore. Nesta si affida al tandem offensivo composto da Russo e Cheddira

Sabato Romeo
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La sosta per le nazionali vis-
suta con un terremoto dopo 
l’altro. Prima la bufera sul 
patron Guerri, poi l’azzera-
mento del Cda, infine un 
nuova penalizzazione. La Juve 
Stabia fa i conti con un mo-
mento non facile. Ieri, un altro 
elemento per il club: il Tribu-
nale di Napoli, Sezione per 
l’applicazione delle misure di 
prevenzione, ha disposto la 
proroga per ulteriori sei mesi 
dell’amministrazione giudi-
ziaria nei confronti della so-
cietà calcistica cittadina, 
accogliendo il parere favore-

vole della Procura Nazionale 
Antimafia e Antiterrorismo e 
della Procura della Repub-
blica di Napoli. Il provvedi-
mento, firmato dal collegio 
presieduto dalla dottoressa 
Teresa Areniello (con i giudici 
Mariarosaria Orditura e Lu-
ciano di Transo), allunga così 
il percorso di affiancamento 
iniziato nell’ottobre del 2025. 
All’epoca, il Tribunale di-
spose l’amministrazione giu-
diziaria per dodici mesi a 
causa di un pervasivo e capil-
lare condizionamento della 
criminalità organizzata all’in-

terno del club. A rendere ne-
cessaria la proroga di un ulte-
riore semestre sono state le 
complesse vicende societarie 
che hanno interessato il club 
negli ultimi mesi. Tuttavia, 
come evidenziato dai magi-
strati, «la nuova compagine 
proprietaria ha mostrato forti 
resistenze nell’adeguarsi al 
regime di amministrazione 
giudiziaria, entrando in con-
flitto con gli organi nominati 
dal Tribunale e cercando in 
più occasioni di eluderne la 
supervisione». 

(sab.ro)

Amministrazione giudiziaria prorogata di sei mesi

La Juve Stabia resta  
sotto tutela dello Stato
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Lo stadio Vigorito avrà, di nuovo, una tri-
buna totalmente coperta. Anche lo stadio 
beneventano può infatti usufruire dei fondi 
derivanti dall’accordo di coesione tra Re-
gione Campania e il Governo Nazionale 
che hanno fruttato, dal fondo di rotazione, 
150 milioni di euro per lo stadio Maradona 
di Napoli e 139 milioni di euro per gli stadi 
Arechi e Volpe di Salerno, con conse-
guente candidatura degli impianti che ospi-
tano Napoli e Salernitana a Euro 2032. La 
copertura della Tribuna Centrale dell’im-
pianto di contrada Santa Colomba, parzial-
mente rimossa nel 2021 per questioni di 
sicurezza, sarà completamente rifatta gra-
zie al Fondo di Sviluppo e Coesione, come 
ha confermato il presidente della Regione 
Campania, Roberto Fico, presente ad 
un’iniziativa a Salerno. Il Comune di Be-
nevento era fiducioso di ricevere una mano 
concreta dalla Regione, visti i proficui i 
dialoghi tra il sindaco Mastella e il presi-
dente Fico. Il Settore Lavori Pubblici aveva 
già presentato il progetto ed era in attesa di 
risposta. Il Comune aveva pure partecipato 
al bando promosso dall’Agenzia Regionale 
Universiadi per lo Sport (ARUS), ma alla 
pubblicazione della graduatoria definitiva 
dei Comuni ammessi a ricevere finanzia-

menti per interventi su impianti sportivi di 
proprietà comunale non figurava Bene-
vento. Il progetto presentato dall’ammini-
strazione sannita, che, per il rifacimento 
della copertura, ha richiesto 1 milione di 
euro, sborsandone 200mila di tasca propria, 
non era riuscito a rientrare nei 56 milioni 
di euro messi a disposizione dalla Regione. 
Il progetto prevede la completa demoli-
zione della copertura esistente, ormai ob-

soleta e non più rispondente agli standard 
attuali, e la realizzazione di una nuova 
struttura in acciaio, più leggera e resistente, 
con linee architettoniche moderne e un si-
stema integrato di illuminazione a LED. 
Saranno rinnovati anche gli impianti di 
smaltimento delle acque meteoriche. La 
nuova copertura sarà realizzata nel rispetto 
delle normative in materia di sicurezza e 
sostenibilità ambientale, e terrà conto delle 

verifiche sismiche già effettuate nel 2021, 
garantendo la massima stabilità strutturale. 
Tra gli obiettivi principali dell’intervento: 
garantire la sicurezza degli spettatori, of-
frire una migliore protezione dalle intem-
perie, modernizzare l’immagine dello 
stadio, ridurre i costi di manutenzione e 
promuovere la sostenibilità ambientale at-
traverso l’utilizzo di materiali riciclabili e 
impianti a basso consumo.
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SERIE B

DAI FONDI PER MARADONA E ARECHI, CI SARÀ UN AIUTO ANCHE PER L’IMPIANTO  
DI BENEVENTO. LO HA ANNUNCIATO IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROBERTO FICO.

Fondi anche per ristrutturare il “Vigorito” 
Pronta la nuova copertura per la Tribuna

LA STREGA

Oreste Tretola
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Danilo Iervolino continua a muoversi su 
due tavoli molto diversi. Da una parte c’è 
la Salernitana, società per la quale il pa-
tron granata non ha ancora sciolto defi-
nitivamente le riserve sul futuro e che 
potrebbe essere ceduta qualora arrivasse 
un’offerta ritenuta adeguata. Dall’altra ci 
sono gli investimenti personali dell’im-
prenditore di Palma Campania, che con-
tinua ad ampliare il proprio portafoglio 
di attività. L’ultima operazione porta in 
Sardegna, nel cuore della Costa Sme-
ralda.Iervolino ha infatti rilevato lo sto-
rico hotel “Luci di la Muntagna” di Porto 
Cervo, una struttura simbolo dell’ospita-
lità gallurese. L’operazione si aggira in-
torno ai 20 milioni di euro e il passaggio 
di proprietà è stato perfezionato dopo una 
trattativa durata diversi mesi. A cedere 
l’immobile è stata la Alberghiera Sa 
Conca srl, società partecipata da due re-
altà immobiliari con sede a Cipro ricon-
ducibili alla famiglia Kassam. Il closing 
è stato definito in uno studio notarile di 
Roma. Per la parte venditrice è interve-
nuto l’avvocato Antonio Caporale, men-
tre Iervolino è stato assistito 
dall’avvocato Gabriella Covino dello stu-
dio internazionale Gianni & Origoni. 
L’intermediazione dell’operazione è 
stata curata dall’avvocato Salvatore De-
iana, che ha affiancato una storica agen-
zia immobiliare di Porto Cervo. 
L’acquisto si inserisce nella prospettiva 
di un rilancio della struttura, che vanta 
una storia importante. Il “Luci di la Mun-
tagna” è stato infatti il primo albergo co-
struito a Porto Cervo negli anni Sessanta, 
su progetto dell’architetto Michele Bu-
siri Vici, tra i protagonisti dello sviluppo 
architettonico della Costa Smeralda in-
sieme a Luigi Vietti e Jacques Couelle. 

Il costo originario della costruzione fu di 
circa 205 milioni di lire.Dal 2013 allo 
scorso anno la gestione dell’hotel era 
stata affidata alla Temussi srl di Andrea 
Temussi, società specializzata nel settore 
dei luxury hotel. La famiglia Kassam 
aveva da tempo valutato nuovi scenari 
per la struttura, fino alla decisione di pro-
cedere alla vendita. Tra i nomi che, se-
condo quanto riportato da La Nuova 
Sardegna, avevano manifestato interesse 
figuravano anche Leonardo Maria Del 
Vecchio e Antonio Percassi. Alla fine è 
stato Iervolino a chiudere l’opera-
zione.Mentre l’imprenditore consolida 
così la propria presenza nel settore degli 
investimenti extracalcistici, resta aperto 
il capitolo Salernitana. Il patron granata 
continua infatti a valutare la possibilità 
di cedere il club e Maurizio Milan, am-
ministratore delegato, mantiene i contatti 
con un imprenditore veneto interessato 
all’operazione e con interessi in diverse 
società a Milano. 
La trattativa sarebbe legata a un aumento 
di capitale nell’ordine dei 7 milioni di 
euro e alla sottoscrizione della fideius-
sione attualmente garantita da Iervolino. 
Le verifiche potrebbero entrare in una 
fase decisiva in tempi relativamente 
brevi, anche perché non sarebbe l’unico 
soggetto ad aver chiesto informazioni 
sulla società.  
Il futuro della Salernitana resta dunque 
sospeso tra una possibile cessione e la 
permanenza dell’attuale proprietà. Nel 
frattempo Iervolino continua a investire, 
e il nuovo ingresso nel mondo dell’ho-
tellerie di lusso rappresenta un’opera-
zione da 20 milioni che conferma la 
volontà dell’imprenditore di diversificare 
ulteriormente i propri interessi. Per il 
club granata, invece, la partita resta an-
cora tutta da giocare. 

Iervolino investe 20 milioni a Porto Cervo 
Il futuro della Salernitana resta in bilico

Gli affaire del patron  Acquistato lo storico hotel “Luci di la Muntagna” dalla famiglia Kassam 
Prosegue il confronto per una possibile cessione del club, aumento di capitale fissato a 7 milioni
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È terminata con un incasso di 13.316 euro l’asta 
benefica promossa dalla Salernitana in occa-
sione della Special Edition dedicata a San Mat-
teo. La somma sarà devoluta alla sezione 
salernitana dell’Ail, confermando il legame tra il 
club granata e l’associazione impegnata da anni 
nel sostegno alla ricerca e alla cura delle ma-
lattie ematologiche .Dopo il successo dei 219 
modelli “store”, esauriti nei giorni scorsi, oggi 
si è conclusa anche la vendita sulla piattaforma 
Charity Stars delle maglie Givova indossate dai 
calciatori nella sfida contro il Giugliano. Un’ini-
ziativa che ha trasformato le divise celebrative 
in un’occasione concreta di solidarietà. A spun-
tare le quotazioni più alte sono state le maglie 
dei due portieri, caratterizzate dalla particolare 
colorazione nera e oro. Quella di Galeotti è stata 

aggiudicata per 800 euro, mentre la divisa di Ce-
vers ha raggiunto quota 720. Tra i giocatori di 
movimento il prezzo più alto è stato quello della 
maglia di Lescano, battuta a 710 euro. Subito 
dietro Achik, a 700, e Llano, a 666.Molto richie-
ste anche le divise di Villa e Celiento, entrambe 
oltre i 660 euro, mentre Djamanca e Pieraccini 
hanno raggiunto 655 euro. La maglia di La Gu-
mina è stata aggiudicata a 625 euro, quella di 
Bevilacqua a 621 e quella di Vitale a 610.Al-
l’estremo opposto la divisa di Del Pin, acqui-
stata per 400 euro. Il giovane calciatore, ancora 
in attesa dell’esordio ufficiale, ha fatto regi-
strare la quotazione più bassa dell’asta.Il risul-
tato complessivo conferma il successo 
dell’iniziativa e, soprattutto, consente alla Sa-
lernitana di destinare una cifra significativa a 

una realtà del territorio. Intanto tra i tifosi 
prende corpo anche un’altra richiesta: trasfor-
mare la Special Edition in una maglia replica ac-
quistabile senza i vincoli della tiratura limitata. 
Un’ipotesi sulla quale Salernitana e Givova sta-
rebbero valutando la possibilità di trovare una 
soluzione. (ste. mas)

L’ASTA DELLE MAGLIE DI SAN MATTEO RACCOGLIE 13.316 EURO PER L’AIL

La Salernitana continua a lavorare in 
vista della trasferta di domenica 11 ot-
tobre sul campo del Casarano. Appun-
tamento alle 15 al Giuseppe Capozza, 
dove i granata saranno chiamati a con-
fermare i segnali di reazione mostrati 
contro il Bari.  
Nel pomeriggio, al centro sportivo 
Mary Rosy, Serse Cosmi ha fatto svol-
gere alla squadra una partitella in fa-
miglia, utile per provare soluzioni 
tattiche e valutare possibili cambia-
menti nell’undici iniziale. Il tecnico 
sembra orientato a modificare qualcosa 
soprattutto sulle corsie esterne. Villa 
potrebbe tornare dal primo minuto 
sulla fascia sinistra, mentre Llano è 
candidato a spostarsi sulla corsia op-
posta. Una soluzione che permette-
rebbe a Cosmi di ridisegnare gli 
equilibri senza stravolgere l’impianto 
della squadra. Le novità più interes-
santi, però, potrebbero arrivare in 
avanti. Dopo l’impatto positivo avuto 
contro il Bari, quando è entrato in 
campo trovando subito il gol, Lescano 
sembra destinato a partire dall’inizio. 
L’attaccante potrebbe formare la cop-
pia offensiva con D’Ursi, mentre La 
Gumina rischia di accomodarsi inizial-
mente in panchina a causa del fastidio 
alla caviglia che lo sta condizionando. 

Problema che l’ha condizionato anche 
nelle ultime due gare con prestazioni 
non all’altezza della sua caratura.  
Per lui resta comunque possibile un 
impiego nel corso della gara.Cosmi ha 
così sfruttato la seduta per verificare 
sul campo le alternative a disposizione 
e preparare una sfida che presenta di-
verse insidie. Il Casarano è reduce da 
una fase complicata e avrà dalla sua il 
fattore campo, mentre la Salernitana 
vuole dare continuità al punto conqui-
stato contro il Bari e soprattutto alla 
prestazione del secondo tempo, 
quando Lescano e Djamanca hanno 
cambiato volto alla partita.Sul fronte 
degli indisponibili, hanno svolto an-
cora lavoro differenziato Malik Djibril 
e Jonas Heinz. Ismail Achik ha invece 
proseguito il programma tra palestra e 
terapie. Il suo recupero procede con 
cautela e non appare ancora pronto per 
tornare a disposizione in vista della tra-
sferta pugliese. La preparazione prose-
guirà domani mattina, sempre al Mary 
Rosy, con l’allenamento fissato alle 
10.30. Cosmi avrà così un’altra seduta 
per sciogliere gli ultimi dubbi e defi-
nire una Salernitana che potrebbe pre-
sentarsi al Capozza con qualche novità, 
soprattutto sulle fasce e nel reparto of-
fensivo.

Lescano sarà titolare contro il Casarano

La Gumina non è al top 
Possibile staffetta con D’Ursi
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Il Giugliano prova a regalarsi un attaccante 
di grande esperienza per affrontare la se-
conda parte della stagione. Il nome è quello 
di Alfredo Donnarumma, 35 anni, 156 gol 
realizzati tra i professionisti e una carriera 
vissuta anche da protagonista in Serie B. 
L’intesa con il centravanti, secondo quanto 
riportato da Nicolò Schira, è stata raggiunta 
sulla base di un accordo fino al 30 giugno 
2027.  
Prima della firma, però, resta da sistemare 
la questione legata ai posti disponibili nella 
lista del club campano.Donnarumma si sta 
già allenando con la squadra e attende dun-
que che la società riesca a completare 
l’operazione sotto il profilo burocratico. Il 
Giugliano è alla ricerca di nuove soluzioni 
offensive anche per fronteggiare l’assenza 
di Roberto Ogunseye, il cui infortunio ha 
ridotto le alternative nel ruolo di centra-
vanti.  
L’arrivo dell’ex Brescia potrebbe quindi 
garantire a mister e squadra un riferimento 
offensivo di comprovata esperienza.Per 
Donnarumma, invece, quella con il Giu-
gliano sarebbe soprattutto una scommessa 
personale. L’ultima stagione al Lumezzane 
non gli ha regalato soddisfazioni dal punto 
di vista realizzativo: nessun gol e la neces-
sità di trovare un nuovo ambiente nel quale 
rilanciare una carriera che, per anni, lo ha 
visto tra i bomber più affidabili del calcio 
professionistico italiano.Il momento più 
brillante arrivò tra il 2017 e il 2019. Con 
l’Empoli, nella stagione 2017/18, Donna-
rumma realizzò 23 gol in 38 presenze in 
Serie B, contribuendo alla promozione 
della formazione toscana. Un campionato 
straordinario, seguito da un’altra annata da 
protagonista assoluto con il Brescia.Nel 

2018/19 l’attaccante mise infatti a segno 25 
reti in 32 partite, conquistando il titolo di 
capocannoniere della Serie B e trascinando 
anche le rondinelle in Serie A. Il dato com-
plessivo delle due stagioni fotografa bene 
la sua efficacia sotto porta: 48 gol in 70 
presenze e due promozioni consecutive ot-
tenute con due società differenti.La mas-
sima categoria gli offrì poi una nuova 
vetrina. Con il Brescia, nel campionato 
2019/20, Donnarumma raccolse 31 pre-
senze e 7 gol in Serie A. Un’esperienza che 
si aggiunge alle numerose stagioni dispu-
tate tra Serie B e Serie C e che testimonia 
una conoscenza profonda del calcio pro-
fessionistico italiano.Ma il possibile trasfe-
rimento a Giugliano ha anche un 
significato particolare per il calciatore. 
Donnarumma è nato a Torre Annunziata il 
30 novembre 1990 e tornerebbe dunque a 
giocare nella propria regione. In Campania 
ha già indossato la maglia della Salerni-
tana, con cui conquistò la salvezza ai pla-
yout. In quella squadra condivideva il 
reparto offensivo con Massimo Coda. 
Adesso l’obiettivo è ripartire proprio dalla 
Campania. Il Giugliano gli offre l’oppor-
tunità di tornare protagonista e di dimo-
strare che la stagione senza reti al 
Lumezzane può essere considerata soltanto 
una parentesi negativa. Il curriculum resta 
quello di un centravanti capace di leggere 
l’area, attaccare gli spazi e trasformare le 
occasioni.La società gialloblù dovrà ora 
completare l’ultimo passaggio, quello re-
lativo alla lista e al tesseramento. Se l’osta-
colo verrà superato, Donnarumma potrà 
mettersi a disposizione del Giugliano con 
un obiettivo chiaro: ritrovare il gol e ripor-
tare in campo quella continuità che lo 
aveva trasformato, appena pochi anni fa, in 
uno dei nomi più temuti della Serie B.

Donnarumma è pronto a ripartire:  
il bomber ha detto sì al Giugliano 

La svolta L’ex attaccante di Brescia ed Empoli ha raggiunto  
l’intesa con il club gialloblù fino al 30 giugno 2027
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Il conto alla rovescia è finito. Sabato 10 
ottobre il Savoia tornerà a giocare una 
partita di campionato professionistico 
allo stadio Alfredo Giraud. Sono tra-
scorsi 4.178 giorni dall’ultima volta, 
un’attesa lunghissima per Torre An-
nunziata e per una tifoseria che ha vis-
suto anni di difficoltà, ripartenze e 
lontananza dalla propria casa. Il ri-
torno nello storico impianto cittadino 
assume così un significato che va ben 
oltre i novanta minuti contro l’Inter 
Under 23. L’ultima apparizione dei 
bianchi al Giraud in Serie C risale in-
fatti al 3 maggio 2015. Quel pomerig-
gio arrivò una pesante sconfitta per 4-1 
contro la Casertana, risultato che sancì 
di fatto la retrocessione del Savoia nei 
dilettanti. Una giornata amara rimasta 
nella memoria anche per un dettaglio 
statistico: l’ultimo giocatore del Savoia 
a segnare in Serie C al Giraud fu An-
thony Partipilo, oggi al Barletta. Da al-
lora è passato più di un decennio. Ora 
il Giraud torna a essere teatro del cal-
cio professionistico e il Savoia vuole 
trasformare l’emozione del ritorno in 
una spinta concreta. La squadra alle-
nata da mister Formisano arriva al-
l’appuntamento con quattro punti 
raccolti nelle ultime cinque giornate, 
ma anche con la consapevolezza di 

poter crescere ancora. Il tecnico, con-
fermato dalla società, sta lavorando so-
prattutto sulla concretezza sotto porta: 
i bianchi costruiscono occasioni, ma 
devono imparare a sfruttarle meglio. 
L’avversario, però, è tutt’altro che age-
vole. L’Inter Under 23 ha 10 punti, tre 
in più del Savoia, e deve recuperare due 
incontri contro Giugliano e Scafatese. 
La formazione nerazzurra unisce gio-
vani cresciuti nel vivaio interista a ele-
menti con esperienza nel calcio 
professionistico e ha già raccolto due 
vittorie nelle tre trasferte disputate. Ser-
virà dunque una prestazione attenta, 
senza lasciarsi condizionare dall’im-
portanza della giornata. A rendere an-
cora più speciale il 10 ottobre ci ha 
pensato anche la società. La nuova tes-
sera degli abbonati riporterà infatti la 
data della partita, trasformando un 
semplice titolo di accesso in un ricordo 
destinato a restare. Un modo per fis-
sare sulla carta il giorno in cui il Sa-
voia è tornato a casa. Perché questa 
volta non sarà soltanto una partita. 
Sarà il primo campionato professioni-
stico del Savoia al Giraud dopo oltre 
undici anni. E per Torre Annunziata 
sarà l’occasione di riabbracciare la 
propria squadra nel luogo che più di 
ogni altro ne custodisce la storia.D

Domenica finisce l’esilio, c’è l’Inter under 23 

Savoia, 4.178 giorni  
dopo è di nuovo Giraud
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Boxe, De Rosa all’assalto all’Europa 
Questa sera la sfida a Baluta

Boxe Il pugile salernitano torna a Calangianus a un anno dal trionfo sull’Ebu Silver  
In palio la cintura europea assoluta dei supergallo: match in diretta su Rai Sport alle 22

Stefano Masucci
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Cambiano due appunta-
menti europei del Napoli 
Basket. Le sfide interne di 
EuroCup contro Tofas 
Bursa e Buducnost sono 
state spostate di un giorno: 
la prima si giocherà mer-
coledì 21 ottobre, la se-
conda mercoledì 9 
dicembre, con inizio alle 
20. La variazione è stata 
ufficializzata dalla Euro-
league Basketball e con-
sente di evitare la 
contemporaneità con due 
gare casalinghe del Napoli 
calcio. Il riferimento è alle 
partite contro Bodo Glimt 
e Bruges, che inizialmente 
si sarebbero sovrapposte 
agli impegni europei del 
basket. Una coincidenza 
che avrebbe potuto creare 
problemi di ordine pub-
blico nella zona di Fuori-
grotta, vista la presenza di 
due eventi internazionali a 
poche centinaia di metri di 
distanza. Intanto il club ha 
chiuso la campagna abbo-
namenti con 920 sottoscri-
zioni. Un dato che 

conferma il seguito attorno 
al progetto e accompagna 
le ambizioni della so-
cietà.Il presidente Matt 
Rizzetta ha ribadito la vo-
lontà di portare Napoli 
nelle zone alte della classi-
fica e di puntare anche al-
l’Eurolega. Il club, ha 
spiegato il patron, ha già 
ricevuto un primo via li-
bera al percorso e attende 
i prossimi passaggi con le 
franchigie già presenti 
nella competizione.Sul fu-
turo pesa anche la que-
stione dell’impianto. Il 
progetto Mario Argento 
procede e continuano le in-

terlocuzioni con il Co-
mune. Il documento di pre-
fattibilità ha rappresentato 
il primo passo. Il doppio 
rinvio rappresenta anche 
una soluzione utile sul 
piano organizzativo, consi-
derando l’importanza 
degli appuntamenti euro-
pei che attendono il Napoli 
Basket e l’afflusso previsto 
per le gare internazionali 
del calcio. La società potrà 
così concentrare l’atten-
zione sui propri appunta-
menti senza la 
sovrapposizione di due 
grandi eventi nella stessa 
area cittadina.

Basket: slittano le sfide con Tofas Bursa e Buducnost 

Napoli Basket, cambiano  
le date di EuroCup

A caccia di una nuova impresa. 
Per far sì che la Sardegna si tra-
sformi nella personalissima 
isola dell’oro per Francesco De 
Rosa. Il 29enne pugile salerni-
tano è pronto a cercare il bis in 
quel di Calangianus, piccolo co-
mune in provincia di Sassari, 
per mettersi alla vita la cintura 
di Campione Europeo Ebu As-
soluto (categoria persi Super-
gallo).  
Il massimo titolo europe del-
l’European Boxing Union vedrà 
sul ring il ragazzo cresciuto 
nella Pugilistica Salernitana di 
Emilio Desiderio sfidare il ru-
meno Ionat Baluta, scelto come 
co-sfidante dalla federazione 
pugilistica continentale. Il 
match, in programma venerdì 9 
ottobre, si svolgerà al Padi-
glione Expo, dove un anno fa 
De Rosa riuscì a laurearsi cam-
pione Ebu Silver, superando il 
belga-armeno Karen Eloyan 
prima del limite (ko tecnico alla 
decima ripresa).  
Ritorna quindi nella terra dove 
si è consacrato definitivamente 
a livello internazionale, il ra-
gazzo già campione d’Italia 
senza alcuno sfidante che abbia 
trovato il coraggio di sfidarlo 
negli ultimi anni per provare a 
soffiargli il titolo, per provare a 
entrare definitivamente nel-
l’olimpo della boxe internazio-
nale. In precedenza aveva 

trionfato anche nella categoria 
IBF, laureandosi nel giugno del 
2024 campione europeo bat-
tendo a domicilio il padrone di 
casa, il britannico Nyall Berry 
sul ring della Skydome Arena di 
Coventry.  
Sul il primo squillo internazio-
nale della sua carriera, con 12 
match, altrettante vittorie e nes-
suna sconfitta all’attivo, De 
Rosa  ambisce a entrare nella 
top ten mondiale, per farlo 
dovrà avere la meglio su un av-
versario “tosto”, che spesso ha 
combattuto in categorie di peso 
superiori, e che farà di tutto per 
dare filo da torcere, per un 
match che si preannuncia senza 
esclusioni di colpi e con grandi 
probabilità di finire prima del li-
mite.  
L’incontro, in programma alle 
22,00, sarà trasmesso peraltro in 
diretta su Rai Sport, e sarà l’oc-
casione per lo stesso De Rosa, 
così come per il suo team della 
Pugilistica Salernitana per riba-
dire in diretta nazionale l’indis-
solubile legame con le proprie 
radici, a tinte rigorosamente 
granata.  
“Abbiamo affilato le armi, ora è 
tempo di recuperare e metabo-
lizzare tutto il lavoro svolto - ha 
affermato sui social -. Sono stati 
mesi duri, di rinunce, sudore e 
battaglie. Fiero di rappresentare 
Salerno”.  
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no dei massimi 
capolavori del 
R a z i o n a l i s m o 
italiano e dell'ar-
chitettura del 
N o v e c e n t o . 

Progettato dagli architetti 
Giuseppe Vaccaro e Gino 
Franzi, l'edificio fu costruito tra 
il 1933 e il 1936. Concepito 
come una maestosa "cattedrale 
della comunicazione", si distin-
gue ancora oggi per la sua 
straordinaria modernità tecnica 
ed estetica. Il palazzo rappre-
senta un perfetto esempio di 
design industriale globale, 
dove ogni singolo elemento 
(dalle facciate monumentali 
fino ai calamai, agli orologi e ai 
tavoli in marmo rosso degli 
interni) è stato disegnato su 
misura dagli stessi architetti 
con una cura maniacale per il 
dettaglio. La facciata curva è 
stata progettata per dilatare 
visivamente lo spazio ridotto 
della piazza e accogliere i flussi 
cittadini. La parte inferiore del 
basamento è rivestita in pietra 
scura (diorite di Baveno), 
mentre il corpo superiore brilla 
per il candore delle lastre di 
marmo di Vallestrona. Fin dalle 
origini l'edificio disponeva di 
un innovativo sistema di posta 
pneumatica sotterranea, isola-
mento termico a doppia parete 
e un pozzo per l'autonomia 
idrica. Recentemente è stato 
aggiornato con moderni 
impianti "green" a risparmio 
energetico. 

Palazzo
delle Poste

UU

dove
 zona dei "Guantai Nuovi"

 Piazza Matteotti 2
Napoli
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Oggi!

Il film è ambientato in un 
villaggio estremamente isolato 
sulle rive del lago Kenozero, 
nel nord della Russia. In questa 
comunità dimenticata, priva di 
servizi sociali e di veri e propri 
sbocchi lavorativi, l'unico vero 
legame con il resto della civiltà 
è rappresentato dal postino 
locale, Aleksej "Ljokha" Trja-
picyn. A bordo del suo moto-
scafo, Ljokha attraversa rego-
larmente il lago per consegnare 
la posta, portare le pensioni e 
trasportare i beni di prima 
necessità per gli abitanti. La 
routine della comunità viene 
tuttavia interrotta bruscamente 
quando il motore della sua 
imbarcazione viene rubato, 
isolando di fatto il villaggio dal 
mondo esterno. 

Henry Chinasky, abituale alter ego di 
Bukowsky e protagonista in prima persona di 
questo romanzo, ha deciso di lavorare come 
postino. Superati non senza affanno i test 
d'ammissione, si ritrova con la borsa di cuoio 
sulle spalle a girare in lungo e in largo per la 
periferia di Los Angeles. Perennemente in 
ritardo, vessato dal capufficio e insofferente 
ai regolamenti, si scontra ben presto con la 
rigida e burocratica macchina organizzativa. 
Tra sbronze e scommese all'ippodromo, 
Chinasky trova il tempo per vivere una 
degradante storia d'amore con Betty, per 
sposare una texana ricca e ninfomane da cui 
verrà abbandonato e infine per licenziarsi.

La ricorrenza, istituita ufficialmente nel 1969 durante il Congresso di Tokyo 
dell'UPU, è stata scelta per ricordare la storica fondazione dell'Unione 
Postale Universale (UPU) avvenuta il 9 ottobre 1874 a Berna, in Svizzera. 
L'obiettivo principale di questa giornata è sensibilizzare l'opinione pubblica 
sul ruolo fondamentale che il servizio postale riveste nella vita quotidiana dei 
cittadini e delle imprese, oltre al suo impatto determinante nello sviluppo 
economico e sociale globale. 

IL LIBRO

il santo del giorno

San
Donnino

Post Office
Charles Bukowski

GIORNATA MONDIALE della  POSTA

m
u

sica

Please Mister 
Postman
BEATLES
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Non ogni 
lettera va alla 
posta, non 
ogni 
domanda 
vuole 
risposta.

 

il film

Le notti bianche 
del postino
Andrej Končalovskij

Importante ufficiale romano del III secolo, 
custode della corona imperiale per l'impera-
tore Massimiano. Convertitosi segretamente 
al cristianesimo, decise di abbandonare la 
corte e la vita militare per sfuggire alle feroci 
persecuzioni, ma venne inseguito e raggiunto 
dalle guardie imperiali lungo la via Emilia, 
nei pressi del torrente Stirone. Qui venne 
decapitato il 9 ottobre del 293 a causa del suo 
rifiuto di rinnegare la fede. Secondo la tradi-
zione devozionale, subito dopo il martirio 
Donnino compì lo straordinario prodigio di 
raccogliere la propria testa da terra e cammi-
nare oltre il fiume per adagiarsi nel luogo in 
cui desiderava essere sepolto, un sito sacro 
dove secoli dopo è sorta la splendida Catte-
drale di Fidenza che oggi custodisce le sue 
reliquie.

Christian Morgenstern

Cover del debutto discografico 
delle The Marvelettes (1961), 
pubblicato il 22 novembre 
1963 all'interno del secondo 
album in studio dei Beatles: 
With the Beatles.  Incisa presso 
gli storici studi di EMI a Abbey 
Road e prodotta da George 
Martin. La voce solista princi-
pale è di John Lennon, con i 
cori di supporto affidati a Paul 
McCartney e George Harrison. 
I Beatles modificarono legger-
mente la tonalità originale per 
adattarla alla loro estensione 
vocale, portandola in La mag-
giore, e inserirono un intro 
stop-time con battiti di mani 
sovraincisi.
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Ariete: 
Espansivi e spiritosi, fate nuove 
conoscenze e stringete amicizie 
sincere. Nettuno favorisce le 
soddisfazioni personali e 
familiari, donandovi energia, 
prontezza di spirito e facilità nei 
rapporti.

    
     

    
    

     

  
      

   
      
    

     

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro:
Saturno e Urano vi rendono più attivi 
e sicuri nel perseguire ambiziosi 
obiettivi personali e professionali. 
Affronterete nuove sfide e il periodo 
porterà un progressivo miglioramento, 
soprattutto per i nati dal 3 al 7 maggio.

     
     

       
      
     

    
     

  

    
        

     
    

    
      

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
 La Luna vi regala energia e 

buonumore, soprattutto se 
appartenete alla prima decade. 
Le attività fisiche vi faranno stare 
bene e sarete brillanti, intuitivi e 
attenti a tutto ciò che vi circonda.

      
     

    
       

    
     
    

    
      

     
    

    

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro: 
Venere e Mercurio favoriscono 
cambiamenti positivi nella vita 
materiale, morale e nelle amicizie. 
La giornata scorre serenamente, tra 
armonia, tranquillità e affetti sinceri.

     
    

    
    

     
     

      
      

 

    
    

     
      

      

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:  
Marte vi dona energia, grinta e fortuna 
nelle iniziative, soprattutto se siete nati a 
luglio. Sarete protagonisti in amore, in 
famiglia e nelle amicizie, grazie al vostro 
carisma, ai consigli preziosi e al vostro 
irresistibile fascino.

      
       

       
     
     
      

     
     

       
         

    

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  Mercurio  favorisce  i rapporti  sociali,  l'

umorismo  e  nuove  conoscenze, 
rafforzando i legami già esistenti. Venere 
vi regala  armonia,  benessere  e fascino, 
soprattutto se siete nati ad agosto.

        
      

     
     
      

  

    
       

      
      

       

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:  
La Luna nel vostro segno stimola 
creatività, lucidità mentale e socialità, 
soprattutto per i nati in ottobre. Urano 
favorisce invece rapporti più sereni e 
concilianti con chi vi circonda, in 
particolare per i nati a settembre.

      
     

       
    

    
     
     

 

   
    

    
        

     
     

   

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione: 
Venere e la Luna favoriscono 
cambiamenti positivi e nuove 
opportunità in ogni ambito della 
vita. Prosegue un periodo prospero 
e ricco di soddisfazioni, soprattutto 
per i nati a novembre.

      
   
    
     

      
       

   

  
     

     
    

       
      

   

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario: 
La Luna favorisce lealtà e 
serenità nei rapporti con amici e 
familiari, soprattutto per i nati 
nella terza decade. Urano, 
invece, potrebbe portare 
qualche difficoltà ai nati nella 
prima decade.

    
     

     
    

     
     

   
    

    
     

     
     

      
      

   

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno: 
Saturno, la Luna, Nettuno e il Sole 
sono oggi in posizione sfavorevole, 
portando qualche ostacolo. 
Nonostante le difficoltà, riuscirete a 
resistere e a far valere le vostre 
capacità.

    
     

        
     

      
      
     

  

   
      

    
    

     
     

       

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:  
La Luna, il Sole, Plutone e Urano vi 
sostengono, regalandovi energia, 
entusiasmo e brillantezza mentale. 
Saprete conquistare chi vi circonda, 
soprattutto se siete nati a febbraio.

      
     
     

     
     

       
      
   

   
       

       
     

      
    

   

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci: 
Mercurio e la Luna vi regalano 
energia, intuizione ed empatia, 
favorendo i rapporti sociali e le 
attività che richiedono contatti e 
comunicazione. I benefici saranno 
maggiori per i nati nella terza 
decade.

       
     

     
      

  
        

    

     
     
     

     
      

     

     
     

        
     

      
    

     
     

   
     

         
        

      
    

        
     

 

    
      

     
       

    
      

    
     

oroscopo
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